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Lavoro in fumo
Un Primo Maggio con centinaia di iniziative in tutto il paese, con il 
tradizionale concertone a Roma in piazza S. Giovanni e la parola attorno 
alla quale il tutto dovrà ruotare, è il lavoro: inteso però soprattutto 
come diritto da riconquistare e creare lontano dai paradigmi dell’attuale 
società capitalista. Le statistiche aggiornano il dramma: in 3 milioni 
senza lavoro, il 38,5% di giovani disoccupati, 70 mila le donne tornate a 
casa. I segretari delle tre associazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil sono stati 
a Perugia per celebrare la ricorrenza del 1 Maggio. Susanna Camusso, 
Raffaele Bonanni e Luigi Angeletti hanno deciso di celebrare nella città 
umbra dove a marzo sono state uccise due impiegate della Regione da 
un imprenditore che, poi, si è suicidato. “Senza lavoro il Paese muore e 
questo Paese non può morire”, ha detto Susanna Camusso, aprendo il 
suo intervento dal palco. “Il governo deve avere il coraggio di cooperare 
con i poteri locali e le parti sociali. L’Italia si salva se tutti la salviamo”, 
ha dichiarato il leader della Cisl, Raffaele Bonanni. “O si risolve il 
problema di dare lavoro o il Paese affonderà, se non cambiamo la politica 
economica”, ha concluso il leader della Uil, Luigi Angeletti. 
E sul lavoro è intervento anche il presidente del senato Pietro Grasso: “Il 
governo che ieri ha ottenuto la fiducia anche in Senato dovrà affrontare 
il tema del lavoro con rapidità e dando risposte concrete ed efficaci. Il 
Paese ne ha bisogno e non può accettare ulteriori ritardi”. Anche la neo 
presidente della Camera, Laura Boldrini, è intervenuta per parlare del 
Primo Maggio: “L’emergenza lavoro fa sì che la vittima diventi carnefice, 
come purtroppo è successo nei giorni scorsi davanti a Palazzo Chigi, ha 
detto, chiedendo al governo “risposte tempestive all’emergenza delle 
emergenze”.

Nella foto striscione con l’immagine di Luigi Preiti, l’uomo responsabile 
della sparatoria di Palazzo Chigi, e la scritta ‘il 1 maggio e’ per voì’ 
esposto da un gruppo di esponenti dei centri sociali durante il corteo del 
primo maggio a Torino. 

Investite nei settori della terza rivoluzione 
industriale come energie rinnovabili e tecnologie: 
continuare a investire nelle economie basate sul 
petrolio oggi non ha più senso.

Jeremy Rifkin

Sparatoria di 
Palazzo Chigi

La linea difensiva punterà 
sulla «forte depressione» che 
aveva colpito l’uomo incapace 
di fare fronte ai problemi 
economici che lo attanagliavano 
e di prendersi cura del figlio 
11enne. Ma per gli inquirenti, 
Luigi Preiti, il 49enne di 
Rosarno che ha sparato il 28 
aprile davanti a Palazzo Chigi 
contro due carabinieri del 
Sesto battaglione Toscana, 
non necessita di alcuna perizia 
psichiatrica. Ai magistrati che 
coordinano le indagini è apparso 
nel pieno delle sue facoltà 
mentali. Anzi, la Procura di 
Roma contesta al piastrellista 
calabrese anche l’aggravante 
della premeditazione e della 
violenza contro pubblici ufficiali 
in servizio di ordine pubblico. 
Aveva uscito quella mattina 
dall’hotel Concorde, una 
pensione low cost nei pressi 
della stazione Termini dove 
aveva trascorso la notte. La 
sua vita era segnata da una 
condizione di forte sofferenza 
economica e di degrado sociale, 
come rivelato anche dall’ex 
moglie Ivana Dan che su Canale 
5 ha parlato dei problemi del 
marito legati alla dipendenza 
dal gioco d’azzardwo, e ha 
spiegato: «Vorrei portare mio 
figlio da suo padre, affinché 
possano parlarsi, ma non posso 
sostenere questo genere di 
spese, faccio l’operaia, non 
mi vergogno a dirlo perché 
lavoro».



Money - too much and too little
The social sufferings from the global 
financial crisis are the result of abundance, 
of both capital and production.
Past crises of capitalism, for example, the 
Great Depression - were marked by scarcity.
Today while all governments, including 
those of large economies such as those of 
Germany and the US, are unable to fund 
the public sector, although private finance 
continues to thrive.
It not only thrives, it exerts more power 
despite having been the instigator of the 
current deep and comprehensive economic 
crisis.
The so-called bailouts such as those 
imposed on Cyprus by the Troika (the 
European Union, the International Monetary 
Fund and the Central Bank of Europe) are 
anything but a bailout.
They are a spiral of increasing poverty and 
misery.
Austerity will be a failed policy without 
investing the enormous private capital 
that exists to heal society, the economy 
and the environment instead of using it for 
speculation and exploitation.
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Le sofferenze sociali provocate dalla crisi finanziaria globale sono il 
risultato di abbondanza, sia di capitale che della produttività.
Le crisi passate del capitalismo -per esempio 
la grande depressione - erano marcate dalla 
scarsità.
Oggi mentre tutti i governi, inclusi quelli 
delle grande conomie come la Germania 
e l’Usa, dimostrano incapacità di 
sovvenzionare il settore pubblico, la finanza 
privata continua ad essere florida. 
Non è soltanto florida, ma continua ad 
esercitare sempre più potere nononstante 
sia stata l’artecife della crisi economica che è 
profonda e globale.
I cosidetti salvataggi come quello imposto 
dalla troika (Unione Europea, il Fondo 
monitario internazionale e la Banca Centrale 
dell’Europa) a Cipro sono tutt’altro un 
salvataggio.
Sono una spirale perdente di crescente 
povertà e miseria.
L’austerità sarà una politica perdente 
senza una vera riattivazione dell’enorme 
capitale privato in investimenti construttivi 
e di risanimento sociale, eocnomico ed ambientale, e non nella 
speculazione e sfruttamento.
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Olio di emu cura malattie 
intestinali

Una ricerca dell’Università di 
Adelaide, in Australia, mostra 
che un antinfiammatorio 
tradizionale degli aborigeni, 
l’olio di emu, aiuta a trattare 
una varietà di comuni malattie 
dell’intestino, oltre al danno 
intestinale causato dalla 
chemioterapia. L’olio è estratto 
dal grasso dell’uccello nativo 
simile allo struzzo ed è usato da 
secoli dalle popolazioni indigene 
australiane come trattamento 
delle ferite.
Nella ricerca guidata dalla 
fisiologa Suzanne Mashtoub 
Abimosleh, i test di laboratorio 
hanno dimostrato che può 
accelerare la riparazione 
delle pareti intestinali dei 
pazienti di cancro sottoposti a 
chemioterapia, un trattamento 
che causa dolorose ulcere 
intestinali in oltre metà dei 
pazienti. ‘’I disturbi del tratto 
intestinale, come le malattie 
infiammatorie e la mucosite 
indotta dalla chemioterapia, 
sono associati con cattivo 
assorbimento del cibo 
insieme con infiammazione e 
ulcerazione della parete mucosa 
dell’intestino’’, spiega la studiosa 
sul sito dell’ateneo. 
‘’L’efficacia variabile dei 
trattamenti di queste malattie 
conferma la necessità di ampliare 
gli approcci, per ridurre con 
più efficacia l’infiammazione, 
prevenire le lesioni e promuovere 
la guarigione’’, aggiunge. Nella 
prossima fase l’olio di emu 
sarà incluso in sperimentazioni 
cliniche, possibilmente con 
pazienti di disturbi come la 
sindrome dell’intestino irritabile.

Epilessia: congegno di allarme attacchi incombenti

Scienziati australiani hanno sviluppato un sistema di ‘early warning’ che 
potrà avvertire i pazienti di epilessia di un imminente attacco. Il congegno 
individua l’attività elettrica anormale nel cervello che prelude a un attacco, 
usando elettrodi impiantati chirurgicamente fra il cranio e la superfice del 
cervello.
La tecnologia messa a punto da ricercatori dell’Università di Melbourne e 
dell’ospedale St Vincent’s della stessa città, descritto sulla rivista Lancet 
Neurology, assicura un monitoraggio costante dell’attività elettrica 
cerebrale. Il congegno tascabile, grande quanto un telefono cellulare, calcola 
la probabilità di un attacco incombente usando luci colorate, rosso per alto 
rischio, bianco per rischio moderato e altrimenti blu.
Sapere quando un attacco sta per verificarsi aiuterà le persone a evitare 
attività pericolose come guidare o nuotare, e anche ad assumere farmaci di 
azione rapida per prevenirlo, spiega il neurologo Mark Cook dell’Università 
di Melbourne. Oltre 60 milioni di persone nel mondo soffrono di epilessia, e 
fra il 30 e il 40% di questi non riescono a mettere sotto controllo gli attacchi. 
‘’Il fatto che gli attacchi siano relativamente brevi ma causino notevole 
disturbo, significa che le persone non possono programmare la propria 
vita, poiché spesso interferiscono con l’abilità di guidare e di lavorare’’, 
aggiunge.
Cook si dice ottimista sulla possibilità che la tecnologia migliori le strategie 
di gestione della malattia, e che conduca allo sviluppo di metodi per 
prevenire gli attacchi tramite uno stimolo elettrico diretto e con farmaci 
di azione rapida. Potrà inoltre essere possibile rendere meno invasivo 
l’impianto cerebrale e più piccolo il congegno manuale, anche collegandolo 
al telefono cellulare.

di Claudio Marcello

Stampanti 3D per riprodurre parti corpo 
umano
Scienziati australiani sono sulla strada per riprodurre parti del corpo umano, 
usando stampanti tridimensionali per costruire cellule del corpo, strato per 
strato, da dati digitali. Ricercatori dell’Ospedale St Vincent’s di Melbourne e del 
Centro di scienze degli elettromateriali dell’Università di Wollongong, hanno 
sviluppato la tecnologia e iniziato a sperimentare l’unità di biofabbricazione su 
animali, riproducendo pelle, cartilagine, arterie e valvole cardiache.
La tecnica incorpora le cellule vive nel processo di stampa a strati, con un tasso 
di sopravvivenza delle cellule del 95%. ‘’Usare le cellule stesse del paziente 
per creare i nuovi tessuti evita il problema del rigetto immunitario’’, ha detto il 
direttore del Centro, prof. Gordon Wallace, alla radio nazionale Abc. 
   ‘’Entro il 2025, sarà possibile fabbricare anche articolazioni, ossa e persino 
organi funzionali completi, come reni e fegato, su misura per il singolo paziente, 
superando la necessità del trapianto di organi’’, ha aggiunto lo studioso. 
‘’La nostra abilità di stampare cellule vive e biopolimeri, e di distribuirli 
spazialmente in una struttura 3D, va ai limiti dell’immaginazione’’.
   A dare slancio alla ricerca sarà la messa in opera il mese prossimo 
nell’Ospedale St Vincent’s di un’unità di biofabbricazione additiva, la prima 
del genere in Australia a essere installata in un ospedale. ‘’Questo metterà in 
contatto diretto i nostri scienziati e ingegneri con gli specialisti medici, su base 
quotidiana. E potrà accelerare la realizzazione di congegni medici pratici oltre 
alla riproduzione di organi’’, ha detto ancora Wallace. 
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Contro giappone in corte internazionale
L’Australia e la Nuova Zelanda avranno l’opportunità di mettere fine per sempre 
al programma giapponese di caccia ‘scientifica’ alle balene nei mari antartici, 
nella causa intentata davanti alla Corte Internazionale di Giustizia, che ha ora 
annunciato le date per le pubbliche udienze: per tre settimane a partire dal 26 
giugno. Il verdetto tuttavia non è previsto per diversi mesi. Nel maggio 2010 
l’Australia, in seguito affiancata dalla Nuova Zelanda, si è rivolta alla Corte 
denunciando ‘’il continuo perseguimento da parte del Giappone di un programma 
di larga scala di caccia alle balene in violazione delle convenzioni internazionali e 
dell’obbligo a preservare i mammiferi marini e l’ambiente marinò’. 

In 330 mila vogliono i 6 lavori più belli al mondo
Più di 330 mila giovani di 196 paesi si sono candidati per i sei ‘lavori più belli 
del mondò offerti da Tourism Australia, uno per ogni stato del continente, a 
viaggiatori fra 18 e 30 anni con visto di vacanza-lavoro.  L’obiettivo di Tourism 
Australia è di diffondere attraverso tutti gli stati del continente il mercato turistico 
giovanile, finora concentrato attorno alle attrattive più note. 

Nuova volvo S60 Polestar 350 cv, per ora solo in Australia
 Dopo le esperienze fatte con le concept C30 Polestar e S60 Polestar e sulla base 
di ben 17 anni di esperienze nelle competizioni, Volvo ha deciso di produrre in
piccola serie la S60 Polestar con motore da 350 Cv. Questo modello sarà 
inizialmente destinata al mercato australiano, dove gli appassionati delle super-
berline sono numerosi, ma - come ha dichiarato Christian Dahl, managing
director di Polestar - l’azienda valuterà, dopo il lancio in Australia previsto per il 
giugno 2013, se estendere la vendita della S60 Polestar anche ad altri mercati”. 

Primo bit quantistico in singolo nucleo fosforo
Un gruppo di scienziati dell’Università del Nuovo Galles del sud ha creato un bit 
quantistico funzionale basato su un singolo nucleo di atomo di fosforo, con una 
fedeltà di lettura del 99,8%, segnando un cruciale passo avanti verso computer 
quantistici funzionali di impensabile potenza. Nello studio pubblicato su Nature, i 
ricercatori guidati dall’italiano Andrea Morello della Scuola di ingegneria elettrica 
e telecomunicazioni dell’ateneo hanno usato lo spin magnetico del nucleo di 
fosforo come base degli esperimenti. E sostengono che l’accuratezza emula quella 
della ‘trappola ionica’ premiata con il Nobel per la fisica nel 2012: un singolo 
atomo intrappolato in una camera a vuoto.

Barba da 10 giorni arma di 
conquista per lui

La barba di 10 giorni è segno di
trasandatezza per un uomo? 
Forse, ma piace alle donne 
e rende gli uomini più 
attraenti, inoltre ne migliora 
la valutazione come potenziali 
genitori, perché in qualche 
modo dà sicurezza.
Lo rivela uno studio condotto 
presso la University of New 
South Wales in Australia 
e pubblicato sulla rivista 
Evolution and Human 
Behavior.
Gli esperti hanno coinvolto 
nell’esperimento 177 donne e 
351 uomini. Hanno chiesto al 
campione (tutti eterosessuali) 
di giudicare il grado di 
attrazione suscitato da un uomo 
con la barba a differenti giorni 
dall’ultima rasatura e di maschi
sbarbati di fresco.
È risultata vincente la barba 
di dieci giorni: per le donne è 
stata giudicata la più attraente; 
sia i maschi, sia le femmine 
l’hanno valutata un segno di 
buone potenzialità come padre.
“I nostri risultati confermano 
che la barba influenza i giudizi 
sugli attributi socio-sessuali 
del maschio” spiegano gli 
autori - e suggeriscono che un 
livello di crescita intermedio 
è più attrattivo, mentre una 
barba piena è percepita come 
un segno di potenziali doti di 
padre protettivo e accudente. 
Una certa soglia di densità e 
distribuzione della barba può 
essere necessaria affinché essa 
eserciti la funzione di segnale 
attrattivo”.

Australiani combattenti, polizia intensifica intelligence

Per contrastare la crescente minaccia posta da cittadini australiani che tornano in 
patria radicalizzati dopo aver combattuto contro il regime di Bashar al Assad in 
Siria, la polizia australiana è stata costretta a intensificare i programmi operativi 
di raccolta di intelligence e di coinvolgimento nella comunità. Lo ha detto il 
comandante dell’unità antiterrorismo Peter Dein, aggiungendo che le autorità 
di Canberra sono preoccupate per il ‘’gran numerò’ di individui sospettati di 
partecipazione al conflitto.
Facendo eco ai recenti avvertimenti del direttore generale dei servizi segreti Asio, 
David Irvine, secondo cui sono centinaia gli australiani sospettati di coinvolgimento 
nel conflitto, il comandante Dein ha detto che ‘’vi è un numero crescente di persone 
che vanno a combattere in luoghi come la Siria. La Siria in particolare richiede 
attenzione per il potenziale impatto di quel conflitto sugli atteggiamenti della 
comunità qui’.
Sarebbero circa 100, secondo il quotidiano The Australian, gli australiani con 
doppia nazionalità che combattono con il fronte al-Nusra, affiliato di al Qaida in 
Siria, che il governo australiano sta per includere nella lista dei gruppi terroristici al 
bando.
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Giovani in fuga dall’Italia

Boom di espatri dall’Italia, 
in fuga soprattutto i giovani. 
È quanto emerge dai dati 
dell’Anagrafe Italiani all’estero 
(Aire) presso il ministero 
dell’Interno, secondo cui nel 
2012 la crescita degli emigranti 
è stata pari al 30%, passando 
dai 60.635 espatri del 2011 
a 78.941. In particolare, per 
quanto riguarda la fascia d’età 
20-40 anni, l’aumento degli 
emigranti è pari al 28,3%. La 
Germania resta la prima mèta. 
In 22 anni hanno lasciato l’Italia 
oltre 2 milioni di persone. In 
maggioranza si tratta di uomini: 
il 56%, contro il 44% di donne. 
Sostanzialmente in linea con i 
dati generali la fascia dei più 
giovani (20-40 anni), cresciuta 
in un solo anno del +28,3%. 
I 20-40enni italiani emigrati 
sono passati dai 27.616 espatri 
del 2011 ai 35.435 del 2012, 
alimentando quella che viene 
ormai definita «la fuga dei 
talenti».

Spazio: chiamata a scienza e 
industria contro la crisi

 L’Agenzia Spaziale Italiana 
(Asi) si rivolge al mondo della 
ricerca scientifica e a quello 
dell’industria in cerca di idee 
e progetti capaci di favorire 
l’innovazione contro la crisi. 
Il primo appuntamento e’ 
stato convocato a Roma, in un 
incontro organizzato dall’Asi. 
‘’Intendiamo rimettere in moto 
un meccanismo virtuoso che nel 
tempo si era inaridito, ma che 
e’ fondamentale per la rinascita 
del Paese’’, ha detto a margine 
dell’incontro il coordinatore 
scientifico dell’Asi, Enrico 
Flamini.

Strage di donne, tre uccise in un giorno
È successo di nuovo. In nemmeno ventiquattr’ore tre donne 
sono state uccise in Italia a causa della violenza di genere. 
A Roma, a Ostia, e vicino a Livorno. 

Alessandra Iacullo aveva trent’anni, è stata aggredita e ammazzata a coltellate in 
via Riserva di Pantano, a Ostia, vicino al suo motorino. È stata soccorsa da una 
ambulanza del 118 ma è morta prima di arrivare in ospedale. Era incensurata, 
viveva con la madre. Gli agenti della squadra mobile di Roma stanno ascoltando 
familiari e conoscenti per cercare di capire come ha trascorso le ultime ore di 
vita. Quel che fino ad ora si sa è che Alessandra, negli ultimi otto anni, era stata al 
pronto soccorso dell’ospedale Grassi cinque volte: per traumi, ferite, escoriazioni 
tutti spiegati con incidenti stradali o domestici. 
Ilaria Leone, aveva 19 anni, e giovedì sera il suo corpo è stato trovato in un oliveto 
appena fuori Castagneto Carducci, con i pantaloni e gli slip abbassati. Un uomo 
di 34 anni è stato fermato questa mattina, non ha confessato ma «su di lui ci sono 
pesanti indizi». Il procuratore Francesco De Leo ha spiegato che si tratta «di una 
personalità compatibile con quanto è successo». Una persona «violenta e con 
precedenti per lesioni, furto e danneggiamento».
Venerdì a Roma, in zona Aurelia, Chiara Di Vita, 27 anni, è stata ammazzata con 
un colpo di pistola alla nuca dal marito Christian Agostini, guardia giurata che poi, 
con la stessa arma, si è suicidato. Una famiglia cattolica, come si legge sul profilo 
facebook dell’uomo, che aveva pubblicato le foto con la moglie e il figlio, anche ad 
una delle prime udienze di papa Bergoglio. 
Nel 2012, secondo i dati resi noti dal Telefono Rosa, le donne uccise in quanto 
donne (a causa cioè della violenza di genere) sono state 124, e nei primi mesi del 
2013 la media è di un femminicidio ogni tre giorni. I dati sono allarmanti. Ne ha 
parlato su Repubblica in una conversazione con Concita De Gregorio la presidente 
della Camera Laura Boldrini. Ha parlato di sè, ha raccontato degli insulti su 
internet, delle minacce di morte, di stupro, di violenze fisiche ricevute ogni giorno, 
da quando è stata eletta. Accompagnate da fotografie, fotomontaggi nei quali il 
suo viso viene messo accanto a quello di una donna violentata o si trova sul corpo 
di una donna sgozzata, con il sangue che riempie un catino a terra: «Quando una 
donna riveste incarichi pubblici si scatena contro di lei l’aggressione sessista: che 
sia apparentemente innocua, semplice gossip, o violenta, assume sempre la forma 
di minaccia sessuale, usa un lessico che parla di umiliazioni e di sottomissioni. E 
questa davvero è una questione grande, diffusa, collettiva. Non bisogna più aver 
paura di dire che è una cultura sotterranea in qualche forma condivisa. Io dico: 
un’emergenza, in Italia. Perché le donne muoiono per mano degli uomini ogni 
giorno, ed è in fondo considerata sempre una fatalità, un incidente, un raptus. 
Se questo accade è anche - non solo, ma anche - perché chi poteva farlo non ha 
mai sollevato con vigore il tema al livello più alto, quello istituzionale. Dunque 
facciamolo, finalmente».
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È MORTO GIULIO ANDREOTTI, IL VOLTO DELLA PRIMA 
REPUBBLICAE’ morto a Roma, all’età di 94 anni, il senatore a vita Giulio 
Andreotti. Tra i protagonisti della vita politica italiana della seconda metà del 
XX secolo, è stato tra gli uomini più importanti della Democrazia Cristiana. 
Presidente del Consiglio per 7 volte, ha ricoperto numerosi incarichi di governo. 
Fu membro della Costituente nel 1946.



Guantanamo: E’ una macchia 
indelebile

Guantanamo è una macchia 
indelebile sulla democrazia 
statunitense, come il carcere di Maze 
lo è su quella britannica. Il New York 
Times torna a parlare del centro di 
detenzione per i presunti terroristi, 
dove è in corso uno sciopero della 
fame che ormai coinvolge la maggior 
parte dei 166 detenuti.  

Churchill dal 2016 su nuove 
banconote da 5 sterline

Winston Churchill sarà stampato su 
una nuova banconota da 5 sterline. 
Lo ha annunciato il governatore 
della Banca d’Ighilterra, Mervyn 
King, da Chartwell, la città di origine 
dell’ex primo ministro britannico, 
alla presenza dei suoi familiari. King 
ha definito Churchill “un grande 
e vero leader, oratore e scrittore 
britannico”. La banconota sarà messa 
in circolazione dal 2016 e la stampa 
sulla filigrana si baserà su una 
famosa fotografia ritratto di Yousuf 
Karsh, del 1941. Sulla banconota 
sarà inoltre riportata la celebre 
citazione in tempo di guerra “non 
ho niente da offrire, se non sangue, 
fatica, lacrime e sudore”. Churchill 
sostituirà il riformatore sociale del 
XIX secolo Elizabeth Fry.

Nuovo piano conti ammorbidito, 
debito record in 2014

Il governo della Francia ha adottato 
il suo nuovo piano sulla correzione 
dei conti pubblici, una versione 
ammorbidita che, come ampiamente 
annunciato, prevede tempi più 
lunghi sulla riduzione del deficit 
e conseguentemente un aumento 
del debito superiore a quanto 
precedentemente indicato. Il tutto 
accompagnato da previsioni di 
crescita che ora sono “realistiche”, 
secondo Parigi: un flebile più 0,1 per 
cento del Pil quest’anno, cui seguirà 
un più 1,2 per cento nel 2014 e un 
più 2 per cento sul 2017.

«Viola i diritti umani, chiudete 
Guantanamo»
 

L’alto commissario delle Nazioni unite attacca 
duramente l’amministrazione Obama. Pillay: «Quel 
carcere rappresenta una chiara violazione della legge 
internazionale»
 
«La detenzione arbitraria e perpetua per la maggioranza dei detenuti a Guantanamo, 
già prosciolti da ogni accusa o processo, e pronti ad essere trasferiti nei loro 
rispettivi paesi, o in paesi terzi disposti ad accoglierli, è una sistematica violazione 
del diritto internazionale da parte degli Stati uniti».
E ancora: «Guantanamo deve essere chiusa, come più volte annunciato dalla 
stessa amministrazione Obama, impegno che è sempre stato disatteso». E’ questo 
il messaggio, duro, chiaro e determinato, lanciato da Navi Pillay, presidente 
dell’Alto Commissariato delle Nazioni Unite. Una voce che cade nell’assordante 
silenzio dei media internazionali. «Oltre la metà dei 166 detenuti - ha proseguito 
Pillay - è ancora prigioniera a Guantanamo, malgrado sia già stata prosciolta 
dall’amministrazione Bush nel 2006 e successivamente anche da Obama. Di fatto i 
prigionieri continuano ad essere richiusi a languire a Guantanamo a incarcerazione 
perpetua, malgrado gli Stati uniti si ergano a padrini dei diritti umani e siano 
sempre pronti a condannare la violazione di tali diritti da parte di altri». Da sessanta 
giorni, ben 136 detenuti su 166 hanno proclamato uno sciopero della fame a Camp 
6, il comparto speciale di massima sicurezza, il luogo da dove un detenuto yemenita 
innocente - dopo dieci anni di tortura e detenzione - è uscito rinchiuso in una bara. 
«Quello non fu un suicidio - ha dichiarato il suo avvocato difensore David Remes 
bensi un suicidio indotto». 

Lo sciopero della fame è iniziato il 6 febbraio scorso proprio in segno di protesta 
per la morte di quel detenuto yemenita, dove è relegata la maggior parte dei 
detenuti ancora in attesa di essere trasferiti nei paesi d’origine. La clamorosa 
decisione di rifiutare il cibo però non preoccupa il portavoce di Guantanamo, 
Durand, il quale continua a minimizzare la situazione descrivendo le condizioni di 
prigionia come «sane», «umane» e «nel pieno rispetto dei diritti dei detenuti». Di 
fatto lo sciopero della fame è un gesto disperato di protesta che si pone l’obiettivo 
di destare almeno l’attenzione di chi, a livello internazionale, ritiene intollerabile 
questa barbarie che continua ininterrottamente dal 2002. E non si tratta di una 
protesta solo simbolica. Tre detenuti sono già stati ricoverati in coma nello stesso 
ospedale militare di Guantanamo. Altri dieci detenuti sono stati costretti a subire la 
nutrizione artificiale forzata, intubati a forza e legati per piegare la loro resistenza. 
Carlos Warner, avvocato difensore di cinque detenuti, dopo aver soggiornato una 
settimana nel lager di Guantanamo ha dichiarato alla rete televisiva Al Jazeera 
che «in un solo mese i detenuti in sciopero della fame sono irriconoscibili» . 
Ciononostante, il comandante di Guantanamo ha continuato a negare il dramma. 
Una lettera redatta da 25 organizzazioni che si occupano di diritti umani, 
sottoscritta anche dai legali dei detenuti, è stata inviata al nuovo Segretario alla 
Difesa, Chuck Hagel, per denunciare il mancato rispetto dei diritti violati e il 
sistematico abuso dei diritti dei detenuti in base alla giurisdizione nazionale 
e internazionale. Si tratta di un chiaro invito rivolto anche a tutti i media 
internazionali e nazionali che hanno contribuito a creare un muro di silenzio intorno 
alle condizioni barbare di detenzione a Guantanamo.

ilmanifesto 8.04.2013
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Ora possibile rallentare su 
rigore conti

Per la Commissione Ue “il 
rallentamento del consolidamento 
fiscale è possibile” grazie 
agli sforzi fatti dai Paesi 
dell’eurozona, alle misure della 
Bce e al rafforzamento della 
governance Ue. Lo ha detto 
il commissario europeo agli 
Affari economici e monetari, 
Olli Rehn, intervenendo di 
fronte Affari economici e 
monetari dell’Europarlamento. 
Quest’anno ha aggiunto Rehn 
“lo sforzo di consolidamento 
di bilancio sarà dello 0,75% 
del Pil dell’eurozona”, la metà 
dell’1,5% del 2012 e inferiore 
all’1,75% degli Stati Uniti. 
Secondo Rehn l’attenuazione 
dell’austerità è resa possibile 
da “tre fattori” in particolare. 
In primo luogo “la crescente 
credibilità delle politiche fiscali 
che i singoli Paesi dell’eurozona 
hanno ottenuto nel 2011”, in 
seconda battuta “dalle misure 
decisive prese dalla Banca 
centrale europea per stabilizzare 
i mercati” e in terzo luogo “dalla 
riforma della governance Ue che 
governance economica europea, 
che garantisce un quadro efficace 
per aggiustamenti di bilancio 
differenziati e l’avanzamento 
delle riforme strutturali”. Grazie 
a questi fattori, ha sottolineato 
il commissario Ue, “abbiamo lo 
spazio per prolungare il tempo 
disponibile per gli aggiustamenti 
più a lungo termine, cosa che 
non era possibile nel 2010 e nel 
2011 quando alcuni Stati europei 
erano in pericolo di insolvenza”. 
Rehn ha tuttavia precisato che “il 
consolidamento fiscale rimane 
un ingrediente necessario” per la 
strategia economica dell’Ue.

Disoccupazione senza precedenti
 

Non accenna a diminuire l’emorragia di posti di lavoro: 
negli ultimi tre mesi del 2012 la disoccupazione nell’area 
euro ha raggiunto livelli senza precedenti e peggiorerà nel 
primo trimestre di quest’anno. È l’analisi del bollettino 
mensile della Bce. 

Nell’area Ocse invece, segnala l’organizzazione di Parigi, a febbraio il tasso di 
disoccupazione è in calo all’8% contro l’8,1% di gennaio ma va evidenziato che 
nell’area ci sono 48,7 milioni di disoccupati, 200.000 in meno rispetto a gennaio e 
addirittura 13,9 milioni in più rispetto a luglio 2008, e cioè da quando è scoppiata 
la crisi economica. Per quanto riguarda l’Italia, la sfiducia è tale che sono saliti non 
solo i disoccupati ma anche coloro che non cercano più un lavoro. 
Secondo un report dell’Istat, gli scoraggiati, cioè quelli che dichiarano di non aver 
cercato lavoro perchè convinti di non trovarlo, sono 1 milione 300 mila, il 43% del 
totale. Il secondo indicatore riguarda gli inattivi che cercano lavoro, ma non sono 
subito disponibili a lavorare. Nel 2012 questo gruppo conta 111 mila individui, 7 
mila in meno rispetto a un anno prima (-6,1%). La somma degli inattivi disponibili 
a lavorare e degli inattivi che cercano ma non disponibili rappresenta le cosiddette 
«forze di lavoro potenziali» che, nel 2012 ammontano a 3 milioni 86 mila. 
Sommando le forze di lavoro potenziali ai disoccupati si ha la misura delle persone 
potenzialmente impiegabili nel processo produttivo: si tratta di 5 milioni 831 mila 
persone nel 2012. I disoccupati veri e propri invece sono passati da 1,506 milioni 
del 2007 a 2,744 milioni del 2012: un aumento di 1,238 milioni pari ad un aumento 
‘boom’ dell’80%. Tornando più in generale all’Eurozona, l’analisi della Bce 
evidenzia che «la debolezza dell’attività economica nell’eurozona »si è protratta 
fino alla parte iniziale del 2013 e per la seconda metà dell’anno si prevede una 
graduale ripresa, che è soggetta a rischi al ribasso«. In »diversi paesi« dell’area 
dell’euro le condizioni del credito per le aziende sono »restrittive«, »in particolare 
per le piccole e medie imprese«, afferma ancora la Bce nel suo bollettino mensile.
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«Lanciare pietre è un diritto»,  Hass scatena il panico

«Lanciare pietre è il diritto e il dovere di chiunque sia soggetto a un regime 
straniero. Lanciare pietre è un’azione ma anche la metafora della resistenza». 
Aver scritto queste parole sui lanci di sassi da parte dei palestinesi è costato 
caro alla giornalista di «Haaretz» Amira Hass, finita sotto la pioggia di 
accuse incessanti della destra israeliana (e non solo). «Yesha», il Consiglio 
degli insediamenti colonici in Cisgiordania, ha presentato una denuncia 
contro Hass e il quotidiano «Haaretz». Per i settler, l’articolo scritto dalla 
giornalista conterrebbe un esplicito invito ai palestinesi ad agire, ossia a 
lanciare pietre contro gli israeliani. «Nostro Israele», il popolare forum online 
fondato da Naftali Bennett, leader del partito «Casa ebraica» (destra religiosa 
e ultranazionalista), invita a spedire una montagna di lettere di protesta alla 
direzione di «Haaretz». Altri partiti e movimenti usano parole di fuoco contro la 
giornalista che pure ha soltanto spiegato i motivi dietro i lanci di sassi da parte 
dei palestinesi dei Territori occupati ai quali viene negata la libertà, la terra e 
le risorse naturali. Il sito progressista 972mag.com sottolinea che la maggior 
parte degli israeliani semplicemente non riconosce ai palestinesi alcun diritto di 
resistenza all’occupazione, anche nelle sue forme più pacifiche.



Ilona Staller durante la 
conferenza stampa di 
presentazione della sua 
candidatura con il Partito 
Liberale Italiano a un seggio 
nel consiglio comunale di 
Roma in vista delle prossime 
comunali.

Topless jihad’, Femen for Amina
Ragazze del gruppo “Femen” protestano davanti al consolato tunisino di Milano 
in sostegno di Amina Tyler, la ragazza tunisina che, imitando il movimento delle 
giovani ucraine, ha postato su Facebook le sue foto in topless per protestare contro 
l’islam radicale.

Activists of international feminist 
group Femen demonstrate in 
front of the Tunisian Consulate, 
Milan on 4 April 2013. Femen 
activists have declared 04 April 
4 ‘International topless Jihad 
day’ to support freedom of Arab 
women and an affiliate in Tunisia 
who stirred up controversy after 
posting topless protest photos of 
herself on Facebook.

Violenza contro donne: 58mila 
colpite in un anno e mezzo
In Messico, circa 58mila donne 
hanno subito violenze nel giro di 
un anno e mezzo e hanno cercato 
aiuto presso le autorità, ma solo 
il 7% di loro ha beneficiato di 
una tutela: lo rivela un’inchiesta 
pubblicata dall’Osservatorio 
nazionale dei reati contro le 
donne.
 
Una donna assume 2.500 
calorie ogni notte mentre 
dorme
Una donna britannica con un 
raro disordine alimentare assume 
2.500 calorie ogni notte mentre 
dorme. Lesley Cusack, 55 anni, 
si tiene a dieta durante il giorno, 
perchè non ha alcun controllo 
su quello che mangerà la notte. 
“Posso dirlo solo guardando i 
resti la mattina. Solitamente trovo 
scatole o pacchi aperti e non ho 
la minima idea se ho mangiato 
alcune cose fredde o meno”, ha 
raccontato al Telegraph.

Nonna hacker sottrae soldi da 
carte credito: denunciata
Una “nonna” hacker è stata presa 
dai carabinieri. Nonostante l’età 
anagrafica si è rivelata un asso 
dell’informatica e del crimine. 
Dal Veneto una 60 enne era 
riuscita a decodificare la carta di 
credito di un operaio di Collagna, 
in provincia di Reggio Emilia, 
spillandogli alcune centinaia 
di euro. I soldi sono poi stati 
utilizzati per rimpinguarsi il 
suo conto postale in rosso. 
Ma il malcapitato si è accorto 
quasi subito dell’ammanco 
e le indagini hanno portato a 
una pensionata con alle spalle 
analoghe attività nel settore della 
pirateria informatica. I carabinieri 
di Collagna hanno denunciato la 
60enne residente a Novembre.

Problemi di erezione segnale rischi cardiaci
I problemi di erezione negli uomini, anche se relativamente 
minori, possono essere un segnale di rischio di malattie cardiache 
e anche indicare la gravità di disturbi cardiovascolari. Lo indica 
uno studio australiano, il più esteso al mondo nell’investigare sui 
legami fra problemi di erezione e malattie di cuore.

‘’I rischi di future malattie di cuore e di morte prematura aumentano stabilmente 
con la gravità delle disfunzioni erettili, che esistano o no dei precedenti di malattie 
cardiovascolari, scrive l’epidemiologa dell’Università nazionale australiana 
Emily Banks, responsabile dello studio, sulla rivista PLoS Medicine. La ricerca 
ha seguito per due o tre anni 95 mila uomini di 45 anni e più che hanno risposto 
a un sondaggio sulla propria salute e stile di vita, e ha anche seguito i loro dati su 
ricoveri in ospedale e decessi.
È emerso che chi soffriva di disfunzione erettile grave aveva un rischio di circa 
il 60% maggiore di essere ricoverato in ospedale per malattie coronarie rispetto a 
uomini senza disfunzione, mentre il rischio di morire entro due anni era doppio. 
Era già noto che la disfunzione erettile può essere un avvertimento iniziale di 
problemi cardiaci, ma la ricerca è stata la prima a studiare tutti i livelli della 
disfunzione: da nulla a minore, a moderata e grave.
‘’Il rischio cresce con la gravità della disfunzione. L’implicazione è che gli uomini 
con un disfunzione erettile relativamente minore sono avviati verso la malattia di 
cuore’’, scrive Banks. ‘’Le arterie del pene sono più piccole di quelle del cuore 
o del cervello o della periferia, quindi possono mostrare più presto i segnali di 
avvertimento... Questo è un argomento delicato, ma gli uomini non dovrebbero 
soffrire in silenzio’’, aggiunge. 
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Disturbo bipolare: test può identificare giovani a rischio
Un nuovo studio australiano indica che i giovani a rischio di disturbo 
bipolare possono essere identificati prima ancora dell’insorgenza della 
malattia mentale. Nella ricerca condotta dalla Scuola di Psichiatria 
dell’Università del Nuovo Galles del sud, sono state osservate differenze 
nell’attività cerebrale in giovani senza alcun segno clinico della malattia, 
ma con un genitore, fratello o sorella che soffriva di disturbo bipolare. 
La malattia, caratterizzata da estreme e spesso imprevedibili fluttuazioni 
dell’umore, ha il tasso più alto di suicidi di tutti i disturbi psichiatrici e in 
Australia colpisce circa una persona su 75.

La leader delle nonne di Plaza de 
Mayo: Ora aprire archivi
“Sono a vostra disposizione, contate 
su di me”. Così il Papa si è rivolto 
a Estela Carlotto, presidente delle 
‘Abuelas de Plaza de Mayo’, 
l’associazione argentina di “nonne 
di plaza de Mayo” attiva da anni 
nella ricerca dei nipoti, figli di 
‘desaparecidos’ della dittatura 
argentina sottratti alle loro famiglie 
e assegnati a famiglie amiche dei 
militari. Jorge Mario Bergoglio 
ha salutato Estella Carlotto ed 
altre rappresentanti della stessa 
associazione a fine dell’udienza 
generale in piazza San Pietro.

Le donne non possono correre in F1
E’ polemica in Gran Bretagna per le 
frasi rilasciate da Sir Stirling Moss 
a Bbc Radio 5 Live. La leggenda 
automobilistica inglese, interrogato 
sull’assenza di piloti del gentil sesso 
in F1, ha espresso in questi termini 
la sua opinione: “Credo che le donne 
abbiano la forza per guidare in F1, 
ma non hanno l’attitudine mentale per 
una corsa aggressiva, ruota a ruota”. 
Dichiarazioni che hanno da subito 
suscitato un vespaio, provocando la 
reazione delle donne che nel mondo 
dell’automobilismo sono già inserite 
con successo.

Francia,  alle nozze gay, è 14° Paese 
al mondo
L’Assemblea nazionale francese 
ha dato il sì definitivo alla legge 
sulle nozze gay e sulle adozioni da 
parte di coppie composte da persone 
dello stesso sesso. La legge è stata 
approvata con 331 voti a favore e 
225 contrari. Poco prima del voto, 
parlando nell’aula a maggioranza 
socialista, il ministro della Giustizia 
Christiane Taubira ha detto che i 
primi matrimoni potranno essere 
celebrati già a giugno. “Crediamo che 
le prime nozze saranno una cosa bella 
e porteranno un vento di gioia e che 
coloro i quali oggi vi si oppongono 
saranno disorientati quando verranno 
sopraffatti dalla felicità dei neosposi e 
delle famiglie”, ha detto Taubira.

Due ‘streghe’ torturate e decapitate 
Continuano a fare vittime le credenze nella stregoneria, diffuse in parti della 
Papua Nuova Guinea, nel Pacifico. Due donne anziane sono state torturate 
per tre giorni e poi decapitate nell’isola orientale di Bougainville – riferisce il 
quotidiano nazionale Courier Post. La polizia, chiamata per tentare di liberare le 
donne, era presenta all’uccisione ma una folla numerosa e aggressiva ha impedito 
agli agenti di intervenire. Le donne erano state catturate e fatte prigioniere da 
familiari di una persona morta da poco. Vi sono credenze diffuse nella stregoneria 
nell’arcipelago, specie nelle regioni più remote, dove molti non accettano cause 
naturali per sfortuna, malattie, incidenti o morte. Solo poche settimane fa, 
secondo notizie di stampa, sei donne accusate di praticare la stregoneria sono 
state torturate con ferri roventi durante un ‘sacrificio di Pasqua’ nella provincia 
degli altipiani meridionali. E in febbraio una giovane di 20 anni, anch’essa 
accusata di stregoneria e della morte di un ragazzo, era stata denudata, cosparsa 
di benzina e bruciata viva negli altipiani occidentali.
   Questo mese Amnesty International ha fatto appello al governo di Port Moresby 
perché combatta con più vigore le credenze di stregoneria e le violenze che esse 
alimentano contro le donne.

Strategia nazionale contro mutilazione 
genitale femminile 
Una strategia nazionale per reprimere la mutilazione genitale femminile e per 
assistere le vittime è stata annunciata dal ministro australiano della Sanità Tanya 
Plibersek, in un vertice a Canberra della professione medica, di giuristi, forze 
di polizia e organizzazioni comunitarie. Fra le nuove misure, addestramento 
obbligatorio dei medici nell’aiuto alle vittime, chiarimento della definizione legale 
di mutilazione genitale femminile ed estensione delle pene per chi porta all’estero 
bambine per sottoporle alla pratica.
Plibersek ha confermato che il ministro federale della Giustizia, Mark Dreyfus, ha 
assicurato il sostegno degli stati della federazione per raggiungere un approccio 
comune e imporre pesanti sanzioni per i responsabili. Tutti i collegi medici hanno 
inoltre concordato di migliorare la preparazione professionale per meglio assistere 
le vittime.
La cosiddetta circoncisone femminile è comune in paesi come l’Egitto e la 
Malaysia, da cui provengono numerosi immigrati in Australia. ‘’Abbiamo un 
numero sconosciuto ma di certo significativo di donne che hanno subito questa 
procedura all’estero e dobbiamo essere sicuri che - senza stigmatizzarle - possiamo 
identificare il loro bisogno di servizi medici particolari e assicurare che accedano 
tali servizi’, ha detto Plibersek. Secondo stime dell’Organizzazione Mondiale della 
Sanità, sono 140 milioni le donne nel mondo che hanno subito la mutilazione.
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Governo, dalla radicale alla prima 
donna di colore

Ventuno ministri, otto tecnici, sette 
donne e il primo ministro di colore 
della storia repubblicana. Questo il 
governo targato Enrico Letta, governo 
“politico”, “giovane” ed “energetico”. La 
più giovane è Nunzia di Girolamo, Pdl. 
La responsabile dell’Agricoltura è nata a 
Benevento nell’ottobre del 1975, laureata 
in giurisprudenza, avvocato. Nel 2007 
diventa coordinatrice di Forza Italia. 
L’anno successivo diventa deputato del 
Pdl. E’ sposata con Francesco Boccia, 
esponente del Pd, da cui ha avuto una 
figlia chiamata Gea. L’altra donna 
di grande spicco è Emma Bonino, 
‘pasionaria dei Radicali’, e partigiana 
di tante lotte per i diritti civili italiani. 
Nata a Bra in provincia di Cuneo il 9 
marzo 1948, il suo nome certo troverà 
l’approvazione del Movimento Cinque 
Stelle. Poi c’è Anna Maria Cancellieri, a 
capo del Viminale nell’era Monti, molto 
stimata. Ora trasloca alla Giustizia. 
Nata a Roma nel 43, è un prefetto e 
funzionario italiano.

Accordo su detassazione salari

E’ stato siglato il 24 aprile un accordo 
interconfederale tra Cgil, Cisl e Uil e 
Confindustria per dare attuazione al 
decreto sulla detassazione del salario 
di produttività. A darne annuncio è il 
leader della Cisl, Raffaele Bonanni, 
spiegando che si tratta di “un accordo 
nel segno dell’innovazione”.  

Disoccupazione giovani da 21,7% a 
35,3%

Tra quanti cercano lavoro, i giovani 
hanno sempre mostrato maggiori 
criticità. Il tasso di disoccupazione dei 
15-24enni è salito dal 21,7% del 1977 al 
35,3% del 2012. L’aumento ha coinvolto 
sia gli uomini sia le donne: per i primi, 
il tasso è cresciuto dal 18,1% al 33,7%, 
per le seconde dal 25,9% al 37,5%. E’ 
quanto rileva l’Istat.

Famiglie tagliano qualità e quantità

Ben sette famiglie su dieci (71 per 
cento) hanno modificato la qualità e la 
quantità dei prodotti. E’ il drammatico 

risultato del crollo del potere di 
acquisto, afferma la Coldiretti nel 
commentare i dati sul commercio al 
dettaglio relativi al mese di febbraio 
divulgati dall’Istat che evidenziano un 
calo complessivo del 4 per cento delle 
vendite alimentari rispetto allo scorso 
anno. La diminuzione riguarda tutte le 
categorie, dagli ipermercati (-5,3 per 
cento) ai supermercati (-3,9 per cento), 
ai piccoli negozi (-6,5 per cento), fino 
persino ai discount, che fanno segnare 
un -0,1 per cento.

Allarme spesa, tagli sulla salute

Per la spesa quotidiana è costretto a 
ricorrere al discount il 62,3% delle 
famiglie, “con un aumento di quasi 
nove punti percentuali nell’arco di 
soli dodici mesi”. Lo ha affermato il 
presidente dell’Istat, Enrico Giovannini. 
“Per far fronte alle difficoltà 
economiche - ha chiarito Giovannini 
- le famiglie acquistano presso luoghi 
di distribuzione a prezzi più contenuti 
e riducono la quantità e la qualità 
dei prodotti acquistati”. La punta 
massima del fenomeno si è verificata 
nel Mezzogiorno (dal 65% al 73%), ma 
in termini incrementali si sono avute 
variazioni anche più ampie al Nord, 
dove il salto è stato di quasi 10 punti 
percentuali (dal 46% al 55,5%), e al 
Centro (dal 53% a quasi il 62%).

Italiani tagliano carne e frutta

Si svuota il carrello della spesa anche 
per i prodotti base per l’alimentazione, 
dalla frutta (-4%) agli ortaggi (-3%), 
dal grana padano (-7%) al parmigiano 
reggiano (- 3%) fino alla carne bovina 
che registra un calo delle macellazioni 
del 7% nel primo trimestre nel 2013. 
E’ quanto stima la Coldiretti nel 
sottolineare che la situazione di disagio 
degli italiani è confermata dal fatto che 
sei italiani su dieci hanno fatto la spesa 
al discount con un aumento del 9% 
secondo l’Istat.  

Sei famiglie su dieci al discount

Secondo l’Istat sei famiglie su dieci 
scelgono ormai il discount per fare 
la spesa e negli ultimi 12 mesi questa 

quota è aumentata di quasi 9 punti 
percentuali.

In 5 anni raddoppiati fallimenti 
imprese

L’Italia “è in emergenza liquidità”. 
Un’impresa su tre non ha liquidità 
sufficiente per operare e va in crisi per 
“carenza di fondi nel breve termine”. E 
in cinque anni, tra il quarto trimestre 
del 2007 e il quarto trimestre del 
2012, i fallimenti delle aziende sono 
raddoppiati. A lanciare l’allarme è il 
direttore generale di Confindustria, 
Marcella Panucci.

Crollano compravendite immobili

Crollano le compravendite di immobili: 
nel terzo trimestre 2012 (il dato quindi 
si riferisce a diversi mesi fa) sono 
pari - secondo le rilevazioni Istat - a 
134.984 le convenzioni notarili per 
compravendite immobiliari, ovvero i 
passaggi di proprietà, in calo del 23,1% 
rispetto allo stesso periodo del 2011.

Crisi brucia 100 mld reddito 
disponibile consumi

“La crisi ha bruciato quasi 100 
miliardi di reddito disponibile per i 
consumi. Recessione e pressione fiscale 
continuano a distruggere redditi, lavoro 
e imprese. Occorre voltare pagina al 
più presto”. Intervenendo a conclusione 
dei lavori dell’assemblea provinciale di 
Firenze, il presidente di Confeserenti, 
Marco Venturi, ha sostenuto la necessità 
che “si volti al più presto pagina per 
evitare che il 2013 si caratterizzi come 
l’ennesimo anno di dura recessione 
che sta distruggendo redditi e lavoro di 
famiglie e imprese”.

In un anno 4 mln viaggiatori

E’ passato un anno dal 28 aprile 2012 
quando Ntv è scesa in pista con i suoi 
modernissimi treni e ha introdotto 
la concorrenza nel trasporto ad alta 
velocità. In 12 mesi con un ramp up 
graduale che ha portato a completare 
l’offerta dei 50 collegamenti a fine 
marzo 2013, Italo ha trasportato oltre 4 
milioni di viaggiatori (di cui 2 milioni 
nei primi quattro mesi del nuovo anno).

brevi italiane



Government: from radical to first 
black woman

Twenty-one ministers, eight experts, 
seven women and a black minister, 
the first in the history of the republic: 
This is the government of Enrico Letta, 
labelled as a “political, energetic and 
young” government. The youngest 
is Nunzia di Girolamo (PDL). 
Responsible for Agriculture, she was 
born in Benevento in October 1975 and 
graduated in legal studies as a lawyer. 
In 2007 she became coordinator for 
Forza Italia. The following year she 
became a PDL member of parliament. 
She is married to Francesco Boccia, 
a PD member, with whom she has a 
daughter called Gea. The other woman 
who stands out is Emma Bonino, 
“impassioned member of the Radical 
party” and partisan of many struggles 
for Italian civil rights. Born in Bra in 
the province of Cuneo on the 9th March 
1948, her name will certainly find 
approval with the Movimento Cinque 
Stelle (Five Star Movement). Then there 
is Anna Maria Cancellieri, at the head 
of the Viminale in Monti’s era. She is 
highly regarded, and is now transferred 
to Justice. Born in Rome in 43, she is an 
Italian Prefect and Official.

Agreement on tax reduction for 
salaries

An agreement was signed between 
the various federated unions, CGIL, 
CISL and UIL and Confindustria to 
implement the Decree on tax reduction 
of salaries against productivity. The 
leader of CISL, Raffaele Bonanni, 
announced the accord explaining that, 
“it involved an agreement in the name 
of innovation”.

Youth unemployment: from 21.7% to 
35.3%

Among those who look for work, the 
situation has always been critically high 
for youths. The rate of unemployment 
for the 15-24 age range increased 
from 21.7% in 1977 to 35.3% in 2012. 
The increase includes men as well as 
women: for the former, the rate has 
increased for 18.1% to 33.7%, and 

for the latter it increased for 25.9% to 
37.5%. This was disclosed by ISTAT.

Families cut on quality and quantity
A good seven out of ten families (71%) 
have altered the qualiity and quantity 
of what they buy. This is the drastic 
result of the decline in buying power, 
COLDIRETTI stated in commenting on 
retail market data relating to the month 
of February released by ISTAT which 
showed a total drop of 4% in food sales 
with respect to last year. The reduction 
involves all categories, from giant 
supermarkets (-5.3%) to supermarkets (-
3.9%), small shops (-6.5%) to discount 
stores which show -0.1%.

Shopping woes: cuts on health
About 62.3% of families are forced 
to resort to discounts for their daily 
expenses, “with an increase of almost 
9% in the course of 12 months”, as 
confirmed by Enrico Giovannini, the 
president of ISTAT. He declared: “Faced 
with economic hardship, families buy at 
distribution centres at more reasonable 
prices, reducing the quantity and quality 
of acquired goods”. The phenomenon is 
at its highest in the South (65% - 73%), 
but in incremental terms there are even 
greater variations in the North where 
the increase has been nearly 10% (from 
46% to 55.5%) and in the Centre (from 
53% to almost 62%).

Italians cut meat and fruit
The trolley is also deprived even of 
basic food products, from fruit (-4%) to 
vegetables (-3%), from grana padano 
(-7%) to parmigiano reggiano (- 3%) 
to bovine meat which recorded a 
drop in slaughtering of 7% in the first 
quarter of 2013. This is an estimate of 
COLDIRETTI which highlighted that 
the level of need of Italians is confirmed 
by the fact that six in ten Italians shop at 
discount stores with an increase of 9% 
(according to ISTAT).

Six out of ten families choose 
discounts 

According to ISTAT, six out of ten 
families nowadays choose discounts 

when shopping and in the last 12 
months this quota has increased by 9%.

Business failures doubled in 5 years
Italy “is in a liquidity crisis”. One 
business out of three does not have 
sufficient funds to function and goes 
into crisis “due to cash flow in the short 
term”. Within five years, between the 
fourth quarter of 2007 and the fourth 
quarter of 2012, business bankruptcies 
have doubled. The director-general of 
CONFIDUSTRIA, Marcella Panucci, 
sounded the warning.

Real estate market slump
The real estate market has plunged: in 
the third quarter of 2012 (the datum 
relates to several months back) are 
equal to 134,984 real estate settlements 
or transfers of titles, a drop of 23.1% 
compared to the same period of 2011, 
according to ISTAT surveys.

Crisis destroys 100 billion in 
disposable incomes

“The crisis has destroyed almost 
100 billion of incomes available for 
consumption.  The recession and tax 
pressures continue to diminish incomes, 
work and businesses. Something 
needs to be done as soon as possible”. 
Speaking at the end of the provincial 
assemblies, Marco Venturi, the president 
of Confeserenti maintained that there 
is a need to “do something urgently 
to avoid 2013 being remembered as 
another year of hard recession which 
destroys incomes and work for families 
and businesses”.

4 million travellers in a year
It is a year since 28th April 2012 when 
NTV (Nuovo Trasporto Viaggiatori) 
joined the fray with its ultra modern 
trains and introduced competition in 
high velocity transport. In 12 months 
with a gradual acceleration which 
brought about the completion of 50 
links promised at the end of March 
2013, the Italo has transported more 
than 4 million travellers (of which 2 
million travelled in the first four months 
of the new year).
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Italian President Giorgio Napolitano during his visit 
to the Museum of Liberation for the Liberation Day, 
Rome, Italy, 25 April 2013. The Liberation Day 
commemorates the liberation of Italy from Nazi 
occupation during World War II.

Il sindaco di 
Napoli, Luigi 
de Magistris, 
consegna la 
cittadinanza 
onoraria al 
presidente 
dell’Autorità 
palestinese Abu 
Mazen (Mahmoud 
Abbas) durante 
una cerimonia 
solenne al Maschio 
Angioino, a Napoli, 
27 aprile 2013.

f o t o
NEWS

Il governo Letta è cosa fatta e nasce sotto l’impronta di Napolitano. Restano 
fuori tutti i big della vecchia politica. Come da «manuale cencelli» sono state 
rigorosamente rispettate le quote dei partiti. Sette ministri su 21 sono donne. 
Alla giustizia va Annamaria Cancellieri, agli esteri Emma Bonino. Berlusconi 
piazza Alfano agli Interni e Cl manda Lupi alle Infrastrutture. Il Pd sceglie la 
linea soft: 5 ministri di seconda fila. Nella foto i ministri dopo il giuramento 
nelle mani del capo dello Stato Giorgio Napolitano, Roma, 28 aprile 2013.

Saluti 
romani 
durante 
i funerali 
nella 
Capitale 
dello storico 
esponente 
di destra 
Teodoro 
Buontempo, 
Roma 26 
aprile 2013.
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Un momento dela manifestazione organizzata 
dal movimento 5 Stelle per protestare contro la 
rielezione di Giorgio Napolitano a presidente della 
Repubblica, il 21 aprile 2013 nei pressi di Palazzo 
Chigi.

Battaglia 
di cuscini 
in Piazza 
di Santa 
Maria in 
Trastevere, 
Roma 
21 aprile 
2013.

Uno momento dell’inaugurazione della mostra ‘Il 
principe di Niccolo’ Macchiavelli e il suo tempo. 
1513-2013”, al Vittoriano, Roma, 24 aprile 2013.

Panoramica dell’aula durante il giuramento 
del Presidente della Repubblica rieletto, 
Giorgio Napolitano, di fronte al parlamento 
riunito in seduta congiunta, integrato da 58 
rappresentanti delle Regioni, a Montecitorio, 
Roma, 22 aprile 2013.

Tecnici al lavoro vicino al relitto della Costa Concordia 
per montare il primo dei trenta cassoni sulla parte 
emersa della nave, Isola del Giglio, 17 aprile 2013. 
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n ricchi e poveri

Obama: doni di lusso da Sarkozy
Una sacca da golf di Hermes e una statuetta 
di cristallo Baccarat - raffigurante un 
golfista - sono tra i regali che il presidente 
degli Stati Uniti, Barack Obama, ha ricevuto 
nel 2011 dall’allora presidente francese, 
Nicolas Sarkozy. Il politico francese, 
insieme alla moglie Carla Bruni, ha offerto 
doni alla coppia presidenziale statunitense, 
in quell’anno, per un valore complessivo 
superiore ai 40.000 dollari; la sola sacca 
da golf vale 7.750 dollari. A rivelarlo è la 
lista dei regali donati dai governi stranieri al 
presidente statunitense e alla sua famiglia, 
pubblicata dal dipartimento di Stato.  

Athina Onassis cede isola di Skorpios a 
miliardaria russa
L’ereditiera dell’armatore greco Aristotele 
Onassis, Athina Onassis ha venduto l’isola 
di Skorpios alla figlia del miliardario russo 
Dimitri Rybolovlev. Lo ha annunciato il 
tycoon russo, proprietario della squadra 
di calcio monegasca As Monaco. “Una 
società che agisce per conto di Ekaterina 
Rybolovleva ha concluso l’acquisto di un 
gruppo di società appartenute fino ad oggi 
ad Athina Onassis”, riferisce un comunicato 
trasmesso all’Afp da un rappresentante del 
ricchissimo businessman. “Fra gli asset di 
questo gruppo di società figurano le isole di 
Skorpios e di Sparti”, aggiunge la nota.

Petizione chiede al principe di diminuire 
salario
Una petizione per chiedere al principe 
ereditario Guglielmo Alessandro di 
diminuire il suo salario, quando diventerà re 
alla fine di aprile, dopo l’abdicazione di sua 
madre, la regina Beatrice. A lanciarla è stato 
Hans Maessen, del gruppo New Republican 
Fellowship, che si propone di abolire la 
monarchia. Se la petizione raccoglierà 
40mila firme il Parlamento dovrà discuterla. 
Il re guadagna oggi 825mila euro all’anno, 
un salario corrispondente al doppio di quello 
del presidente degli Stati Uniti, a quattro 
volte quello del presidente della Germania, 
e a cinque volte quello del re della Spagna 
o del primo ministro olandese. “Se si 
guarda alle richieste di lavoro, è totalmente 
sproporzionato”, ha dichiarato Maessen.

Pubblicati su sito governo patrimoni tutti ministri
Il patrimonio e il reddito di tutti e 37 i membri dell’esecutivo 
socialista francese saranno pubblicati sul sito del governo www.
gouvernement.fr. E’ la prima volta che accade in Francia ed è 
la prima conseguenza della promessa di trasparenza fatta dal 
presidente francese Francois Hollande all’indomani dello scandalo 
che ha travolto Jerome Cahuzac, ex ministro del Bilancio con un 
conto nascosto all’estero.

Spagna, migliaia in marcia a Madrid contro la monarchia
Migliaia di persone si sono radunate il 14 aprile a Madrid, alla 
centrale Puerta del Sol, per protestare contro la monarchia e 
chiedere un capo di Stato democraticamente eletto. La marcia 
è stata organizzata proprio nell’82esimo anniversario della 
proclamazione della repubblica spagnola, nel 1931, rovesciata poi 
dal golpe guidato da Francisco Franco. Quest’ultimo, nel 1969, 
nominò il principe Juan Carlos come suo successore nel ruolo di 
capo di Stato. Quindi nel 1975, dopo la morte del dittatore, il reale 
fu incoronato re di Spagna.

Resta senza lavoro e si impicca

Secondo suicidio in pochi a giorni. Due casi dovuti alla crisi 
economica e alla mancanza di lavoro. Il 16 aprile un uomo di 38 
anni è stato trovato morto impiccato in cantina dalla compagna 
incinta. Aveva perso il lavoro da poco e non sopportava più i 
problemi economici che lo affliggevano. La tragedia è accaduta in 
un appartamento di via Tasca, nel quartiere periferico di Barriera di 
Milano. Sabato prima, un commerciante dei mercati generali si era 
tolto la vita sparandosi un colpo di fucile sotto al mento, in casa, 
perchè sopraffatto dai debiti.

Amato si sfoga:Un falso 31mila euro 
pensione,11.500 netti

“Io i 31 mila euro di cui voi parlate cumulano una pensione che 
percepisco a un vitalizio che io automaticamente destino ad attività 
di beneficenza. Io non sono un cumulatore di prebende ma l’unico 
ex parlamentare italiano che ha rinunciato al vitalizio. La pensione 
che al lordo è di 22 mila euro, al netto è di 11.500.” Così l’ex primo 
ministro Giuliano Amato, a margine di una giornata di studi alla 
Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa. Amato si è ‘sfogato’ a lungo 
contro Monica Raucci, una giornalista di ‘L’ultima parola’, che più 
volte nel corso della mattinata lo ha avvicinato, anche per sapere se 
“da premier proporrà altri prelievi forzosi”.
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Si è aperta giovedì 18 aprile 
nella Biblioteca di Leichhardt, 
nella piazza dell’Italian Forum, 

la mostra multimediale dedicata 
a quattro decenni di attivismo 

sociale in Australia della FILEF, la 
Federazione Italiana Lavoratori 
Emigrati e Famiglie.

La mostra, che rimane aperta fino al 26 
maggio, copre 41 anni di attivismo nei 
campi dei diritti dei lavoratori e di tutti 
i diritti umani, nel teatro multiculturale, 
la riconciliazione con gli aborigeni, 
la promozione della lingua e cultura 
italiane, la protezione dell’ambiente e 
l’opposizione alle guerre, con manifesti, 
pubblicazioni, fotografie, video e 
documenti di archivio.
Ha inaugurato la mostra, davanti 
a un pubblico di oltre 150 amici e 
simpatizzanti, il sindaco laburista di 
Leichhardt Darcy Byrne. Maestro delle 
cerimonie Frank Panucci del comitato 
della FILEF. Sono intervenuti il vice console d’Italia 

Paolo Restuccia in 
rappresentanza del 
Console Sergio Martes 
assente da Sydney 
e la storica attivista 
della comunità italiana 
Franca Arena, che 
nel 1981 fu eletta nel 
Consiglio Legislativo 
del NSW e diventò la 

prima donna nata in Italia a entrare in un parlamento 
australiano, presidente fondatrice dell’Associazione 
Donne Italo-Australiane. Non ha potuto partecipare 
perché bloccato dall’influenza Paolo Totaro, autorevole 
sostenitore del multiculturalismo, presidente fondatore 
della Commissione Affari Etnici del NSW e iscritto alla 
FILEF. Sono stati letti messaggi di saluto del deputato 

Marco Fedi e del 
senatore Francesco 
Giacobbe, eletti 
nella circoscrizione 
comprendente 
l’Australia e 
impegnati in 
parlamento a 

Roma, entrambi soci della FILEF, e di Frank Barbaro, 
responsabile della FILEF di Adelaide e direttore del 
mensile Nuovo Paese.
   Il programma della mostra, aperta dal lunedì al 
sabato fino al 26 maggio, comprende una serie di 
quattro eventi dedicati ad altrettante ‘pietre miliari’ 
nella storia dell’organizzazione in Australia, tutti con 
inizio alle 18: 
-  martedì 30 aprile sugli anni ’70 e il tema “Conosci 
i tuoi diritti”, con il lancio del libro dell’accademico 
di Melbourne Simone Battiston Immigrants Turned 
Activists – Italians in 1970s Melbourne; 
- giovedì 9 maggio sul teatro multiculturale della 
FILEF; 
- giovedì 16 maggio su Migrants for Aboriginal Rights 
- e giovedì 23 maggio sulla promozione dell’italiano 
nelle scuole e 
il programma 
per bambini 
VacanzaScuola. 

Tutti gli eventi sono 
gratuiti.
Dettagli sul sito 
www.filefaustralia.
org. 

Inaugurata 
mostra FILEF 
41 anni di attivismo sociale
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Amazon/ Sarebbe pronta a lanciare la sua televisione online
Amazon sarebbe pronta a lanciare un dispositivo attraverso il 
quale guardare in streaming film e serie tv in Internet, secondo 
Bloomberg. Il sito di notizie economiche sottolinea che dopo 
l’e-reader, i tablet e un possibile smartphone la tv sarebbe 
un’evoluzione naturale per il colosso di vendite online.

Apple/ Conti meglio delle attese, 100 miliardi agli azionisti
Apple il 23 aprile ha pubblicato i conti del secondo trimestre fiscale 
battendo, anche se di poco, le attese degli analisti: il colosso di 
Cupertino, California, ha riportato utili in calo del 18% a 9,55 
miliardi di dollari - il primo calo in dieci anni - ma ha registrato una 
crescita del fatturato dell’11% a 43,6 miliardi di dollari. Le previsioni 
degli analisti erano di profitti per 9,5 miliardi e vendite in rialzo 
dell’8% a 42,3 miliardi.

Microsoft/ Pronta allo smartwatch sulla scia dei rivali
Dopo Apple, Samsung e Google, anche Microsoft starebbe pensando 
di entrare nel mondo degli smartwatch. Secondo quanto rivela il 
New York Times, l’azienda potrebbe avventurarsi in questo nuovo 
mercato e, come i suoi più grandi rivali, starebbe già lavorando al 
progetto. All’inizio dell’anno, il gruppo fondato da Bill Gates avrebbe 
chiesto ai suoi fornitori asiatici di consegnare i componenti necessari 
per la costruzione del nuovo dispositivo, in particolare display da 1,5 
pollici. Non è chiaro, però, quali siano le reali intenzioni della società 
di software di Redmond, nello stato di Washington. Il management, 
infatti, non ha commentato le indiscrezioni. 

Apple/ Nuovo iPhone in cantiere: Foxconn assume di più
La produzione del nuovo iPhone potrebbe essere appena iniziata. 
A sollevare le voci è stata l’impennata di assunzioni di Foxconn, 
il principale fornitore di Apple, con base a Taiwan. Nel solo 
stabilimento di Zhengzhou, in Cina, il maggiore per la produzione 
di iPhone, da fine merzo ogni settimana vengono assunte 10.000 
nuove persone destinate alla catena di assemblaggio.

Nasce ‘inpiù’,bussola on-line nel mare dell’informazione
L’editoria italiana il gruppo Abete lancia ‘inpiù’, una nuova sfida che 
non può non partire dal web e dagli innegabili vantaggi dei giornali 
digitali. Ma guarda oltre. Nel caos dell’informazione sia cartacea 
sia on-line, il nuovo quotidiano digitale guidato da Giancarlo 
Santalmassi si pone l’obiettivo di dare, come suggerisce lo stesso 
nome, un qualcosa in più al lettore interessato non soltanto ai fatti, 
ma anche alla loro interpretazione e contestualizzazione.

Arrestato ‘leader’ gruppo 
internazionale hacker

 
Un rispettato professionista di IT 
di Sydney, che si autoproclama 
leader del gruppo internazionale 
di hacking LulzSec responsabile 
di intrusioni anche nel sito della 
Cia, è stato arrestato dalla 
polizia federale australiana e 
rischia fino a 12 anni di carcere 
con l’accusa di aver invaso e 
alterato un sito del governo 
australiano. Matthew Flannery 
di 24 anni, conosciuto con lo 
pseudonimo online di AusShock 
è stato arrestato il 23 aprile 
negli uffici del suo datore di 
lavoro, la filiale locale di una 
compagnia internazionale di 
sicurezza IT, dopo un’indagine 
di sue settimane guidata da 
intelligence. 
 LulzSec, derivato da un 
popolare termine internet che 
significa ‘ridere della sicurezza’ 
è emerso nel 2011 come gruppo 
scheggia del collettivo di hacking 
Anonymous e si è dichiarato 
responsabile di diversi attacchi 
cibernetici di alto profilo, 
contro la Cia, Sony Pictures, 
20th Century Fox, Nintendo, 
News International e la polizia 
dell’Arizona. Il suo scopo 
dichiarato è di lanciare attacchi 
‘per ridere’, con scarsi o nulli 
motivi politici e la tecnica usata 
è quella di inondare i siti web di 
alto traffico con attacchi detti 
DDoS, per renderli inutilizzabili.

Due film di denuncia del nostro
Fabio Cavadini 

Il canale TV indigeno NITV (Canale 
34) mette in onda due documentari 
del cineasta Fabio Cavadini dedicati a 
due allarmanti esempi di  violazione 
dei diritti tradizionali e di devastazione 
dell’ambiente, da parte di compagnie 
minerarie multinazionali in isole del 
Pacifico:

Lunedì 6 maggio ore 20.30: An Evergreen 
Island, sulla resistenza della popolazione 
dell’isola di Bougainville, in Papua Nuova 
Guinea, rimasta senza contatti e relazioni 
commerciali con il mondo esterno, in un blocco 
imposto dopo le proteste contro il danno 
ambientale causato da una delle più grandi 
miniere di rame al mondo, operata dalla 
Conzink Riotinto of Australia.

Lunedì 13 maggio, ore 20.30: Colour Change. Nella remota 
provincia ovest di Papua Nuova Guinea, un piccolo gruppo di 
proprietari tradizionali chiede giustizia dopo che la multinazionale 
BHP ha causato il più grande disastro ambientale al mondo nella 
loro terra e nei loro fiumi. La gigantesca miniera di rame di OK Tedi 
continua a riversare migliaia di tonnellate di detriti direttamente 
nei fiumi OK Tedi e Fly, da cui dipende la sopravvivenza di decine di 
villaggi lungo i fiumi.
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al Massimo
una ricetta 

Le Ciambelle
Ciao a tutti e ben trovati.

E’ stato il compleanno di mio figlio alla 
fine di Aprile, e quest’anno ho pensato 
di fare per i miei ospiti, delle ciambelle 
fritte (doughnuts). 
Ho organizzato una friggitrice elettrica 
nel giardino e intanto che friggevo, gli 
ospiti mangiavano ciambelle calde......
un successo. 
Allora vi propongo qui la ricetta, ma 
vi avverto, serve un bel po di buona 
volonta’, perche’ richiede molto lavoro.
Per l’ impasto servira’:

PER 20 CIAMBELLE
Farina forte manitoba 500 gr
Uova medie 3
Burro 100 gr
Zucchero 60 gr
Miele di acacia 1 cucchiaino
Limoni la buccia grattugiata di 1
Sale 8 gr
Lievito di birra 25 gr
Latte fresco intero 120 ml
Patate lessate (farinose e non acquose) 300 gr

PREPARAZIONE:

Lavate le patate e lessatele con 
tutta la buccia in abbondante 
acqua . Nel frattempo sciogliete 
metà dello zucchero nel latte 
intiepidito, poi versate il liquido 
in una ciotola, nella quale 
sbriciolerete il lievito di birra; 
aspettate di vedere comparire  
della schiuma in superficie.  Unite 
nella ciotola 130 gr di farina e 
mescolate con una forchetta fino 
ad ottenere una pastella senza 
grumi che coprirete con della pellicola trasparente 
e lascerete raddoppiare di volume, per 40-50 
minuti circa. Sbucciate le patate e schiacciatele con 
l’apposito attrezzo facendo cadere la purea in una 
ciotola, quindi lasciate intiepidire.
Ponete la restante farina in una ciotola, aggiungete 
le patate ormai tiepide, lo zucchero restante, il sale, 
il miele, la buccia grattugiata di 1 limone, le uova 
leggermente sbattute.
Unite poi il composto di lievito che avrà raddoppiato 
il suo volume. Impastate per bene e quando tutti 
gli ingredienti saranno uniti, aggiungete il burro a 
temperatura ambiente spezzandolo con le mani. 

Lavorate per amalgamare tutti gli ingredienti poi 
impastate per almeno 10 minuti il composto su di 
una spianatoia, fino ad ottenere un impasto liscio 
e omogeneo, che lascerete lievitare nella ciotola 
cosparsa con poca farina e coperta con pellicola 
trasparente.Lasciate lievitare l’impasto per almeno due 
ore o fino a che il suo volume non sarà raddoppiato. 
Quando l ‘impasto avrà raddoppiato il suo volume, 
rovesciatelo su una spianatoia infarinata e lavoratelo 
per ottenere un cilindro.

Dal cilindro ricavate dei pezzetti 
del peso di circa 60 gr l’uno con i 
quali formerete delle palline.
Schiacciatele e bucatele al centro, 
infarinandovi le mani se l’impasto 
risulta un po’ appiccicoso. 
Divaricate leggermente l’impasto 
per formare un buco un po’ più 
largo e poggiate le ciambelline 
ottenute su  una teglia da forno 
o su un canovaccio infarinato. 
Quindi coprite le ciambelline con 
un altro canovaccio e lasciatele 
lievitare per un’altra ora, o fino al 
raddoppiamento del volume. 
Trascorso il tempo necessario, 

friggete le ciambelle in abbondante olio di semi di 
arachide che porterete a 170-180 gradi; le ciambelle 
devono galleggiare nell’olio e devono essere rigirate 
due-tre volte per lato in modo da potersi dorare 
uniformemente e gonfiarsi per bene. Scolatele con 
una schiumarola e mettetele a scolare su della carta 
assorbente, poi cospargetele con dello zucchero 
semolato. Se preferite potete mescolare un po’ di 
cannella allo zucchero.
Vedrete che saranno deliziose, avrete un solo 
problema....i vostri ospiti ve le chiederanno ancora. 
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Più volte mi è capitato, nel corso d’interviste 
o presentazioni del mio libro sui suicidi di 
protesta per fuoco (Il fuoco della rivolta. 
Torce umane dal Maghreb all’Europa, 
Dedalo 2012), che qualcuno mi chiedesse: 
«Perché mai non rivolgono la rabbia e 
l’aggressività contro chi è responsabile di 
tanta disperazione sociale?». 
Domanda ingenua o ideologica, propria di chi non coglie che chiunque 
s’immoli in pubblico perché privato di beni e diritti primari, quindi della 
dignità, compie sì un atto di protesta e di accusa contro i poteri pubblici 
- atto politico, in fondo- ma sceglie di farlo in modo nonviolento, rivolgendo 
l’aggressività solo verso il proprio corpo. Il quale è divenuto simbolo e 
ricettacolo dell’umiliazione patita e perciò va distrutto nel modo più radicale 
onde riaffermarla in extremis, la propria dignità. 
Nelle medesime condizioni soggettive, sociali, storiche l’alternativa 
all’autoimmolazione non è partecipare alla sommossa popolare, all’assalto 
dei forni o del Palazzo d’Inverno, bensì 
compiere atti come quelli che si moltiplicano 
ogni giorno sotto i nostri occhi: dalle rapine 
timide a opera di anziane casalinghe indigenti, 
armate d’improbabili pistole, ai suicidi 
“economici”, col fuoco o con altri mezzi, fino 
al gesto compiuto da Luigi Preiti. Altrettanto 

Perché si moltiplicano gli atti 
disperati

Luigi Preiti, l’uomo in giacca e cravatta 
che all’improvviso ha aperto il fuoco davanti 
a Palazzo Chigi contro due carabinieri, che 
avrebbero risposto al fuoco, Roma, 28 aprile 2013.
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Uno sparo nel buio

Sessantacinque anni fa, nel 
quadrilatero romano dei 
cosiddetti Palazzi del potere, 
davanti all’uscita secondaria di 
Montecitorio - non lontano da 
Palazzo Chigi e a cento metri dalla 
sparatoria di questi giorni che 
ha ferito così drammaticamente 
due carabinieri - venne colpito 
a rivoltellate Palmiro Togliatti, il 
capo del Partito comunista italiano 
e tra i leader dei comunisti e del 
movimento operaio nel mondo. 
Allora la destra, rappresentata in 
larga parte dalla Dc, fece di tutto 
per dimostrare che quel gesto più 
che mirato fosse solo opera dello 
studente Pallante, un «isolato» 
quando non squilibrato. Oggi la 
destra, quasi tutta rappresentata 
da un governo di larghe intese 
sotto ricatto del redivivo Silvio 
Berlusconi, si adopera a spiegarci 
in modo sporco che quello 
dell’operaio disoccupato, disperato 
e spostato sociale, è un attacco 
alle istituzioni repubblicane e alla 
democrazia, mirato nientemeno 
che a colpire lo sforzo «immane» 
di avviare il nuovo governo 
Letta, ambiguamente voluto da 
uno schieramento così vasto da 
diventare oscuro all’orizzonte. 
Attacco del quale è responsabile 
«l’estrema sinistra», ha ripetuto il 
Cavaliere. Come se non bastasse, 
viene evocato un rapporto dei 
Servizi segreti, tenuto pronto 
all’uso nel cassetto, che rivela il 
pericolo rappresentato da una 
nuova «insorgenza sociale».
Bene ha fatto dunque la 
presidente della Camera Laura 
Boldrini a ricordare il precipizio 
umano della condizione 
italiana. Quando ha parlato di 
«emergenza» e per lo sparatore 
Luigi Preiti, definendolo una 
«vittima che diventa carnefice», 
invitando così ad una drammatica 
riflessione i partiti vecchi e nuovi. 



solitario e disperato, dall’intento altrettanto suicida, ma 
dagli effetti ben più nefasti, soprattutto verso gli altri: i 
due poveri carabinieri, bersagli di ripiego di un perdente 
radicale che manca perfino i bersagli intenzionali - «i 
politici», come dichiarerà ai magistrati - e neppure riesce a 
concludere l’azione togliendosi la vita. 
Può darsi che Preiti sapesse che neanche il farsi torce 
umane in pubblico vale a scuotere le coscienze. Ancor 
meno serve a richiamare l’attenzione dei decisori politici 
su un dolore sociale talmente acuto, vasto, disseminato 
nelle pieghe più nascoste della società da non essere 
per ora rappresentabile interamente da alcuno: non dai 
sindacati, non dai residui della sinistra-sinistra, non dai 
movimenti, neppure da quello a 5 stelle. 
Forse egli aveva cognizione che il più delle volte, specie 
in Italia, il grido estremo di protesta della torcia umana è 
destinato a cadere nel vuoto, perfino quando il suicidante 
scelga il luogo più pubblico e il modo più simbolico. È 
accaduto in molti casi, due dei quali esemplari. La notte fra 
il 10 e l’11 agosto 2012, Angelo Di Carlo, disoccupato e 
attivista assai impegnato, sceglie piazza Montecitorio per 
compiere il suo atto di «lucida e militante disperazione», 

come lo ha definito 
qualcuno. Il 18 ottobre 
2012, Florin Damian, 
autista di origine 
romena, licenziato 
dopo aver subito 
discriminazioni, 
mobbing e insulti 
razzisti, si dà fuoco 
davanti al Quirinale. 
Le aveva tentate tutte 
per avere giustizia o 
solo ascolto: vertenze 

Perché si moltiplicano gli atti 
disperati Annamaria Rivera 

sindacali, uno sciopero della fame, incatenato davanti al 
Tribunale di Strasburgo, uno struggente video-appello al 
presidente della Repubblica. 
Chissà, forse è anche per questo che Luigi Preiti ha deciso 
di “alzare il tiro”, in senso proprio e figurato. Era stato 
privato, come sappiamo, di ogni residuo di dignità a causa 
di una catena di guai: la perdita del lavoro, la separazione 
dalla moglie, l’impossibilità di provvedere al figlio, quindi 
il fallimento del «progetto migratorio», l’umiliazione 
del ritorno in Calabria, per giunta vivendo a carico dei 
genitori. Disperato, depresso, prigioniero della sfida 
compulsiva della sorte - l’unica che resta agli sconfitti, 
cioè i piccoli giochi d’azzardo per poveri - compie 
quell’assurdo attentato, da vero perdente radicale: un 
atto singolare, in tutti i sensi, il quale tuttavia, per quanto 
criminale ed esecrabile, è sintomo di una disperazione e 
depressione di massa ormai insostenibili. 
Lo ha espresso bene la presidente della Camera in una 
dichiarazione pacata, lucida, umana: «Bisogna sempre 
condannare la violenza - ha detto Laura Boldrini - ma 
vanno capite e comprese le ragioni che stanno alla base di 
questi gesti . E la politica deve dare risposte adeguate». Lo 
ha colto anche il cardinale Bagnasco, il quale ha parlato di 
«un fatto tragico» che deve essere anche «un monito per 
il mondo della politica», posta di fronte «alla disperazione 
di tanti che cresce». E lo ha detto, con spontanea 
lungimiranza, il carabiniere intervistato da Angela Mauro 
per l’Huffington Post: «È una guerra fra poveri (...). Si 
capiva che era un gesto di rabbia, ma loro non lo sanno, 
vivono in un mondo loro, non capiscono che poi la gente 
se la prende con noi che facciamo servizio in strada». 
Ben più acuto, il nostro carabiniere, di tanti politici, 
governanti e altri rappresentanti di poteri e istituzioni; ben 
più libero di tanta informazione mainstream che, sulla scia 
dei ringalluzziti cacciatori di streghe della destra, già ha 
assunto stile e accenti da unità nazionale.

il manifesto 2013.04.30 
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Stiamo pagando cara la nostra 
disuguaglianza. Chi appartiene all’uno 
per cento dei più ricchi se ne sta 
andando con i soldi e lascia angoscia e 
insicurezza al restante 99 per cento.

Joseph Stiglitz



Antonella Clerici 
all’inaugurazione di 
Vinitaly a Verona., 
il 7 aprile 2013.
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Al Vinitaly di Verona i prodot ti 
della regione si confermano fra 

i più apprezzati
Pensate che il Trebbiano sia un’uva da eliminare 
per fare vino bianco? Al Vinitaly è stato presentato 
un nuovo prodotto della Tenuta di Capezzana, di 
Carmignano, che vuole smentire la cattiva fama di 
un vitigno famoso solo per il Vin Santo, grazie alla 
complessità dei profumi e la piacevolezza al palato. 
Ed è solo una delle piacevoli novità che è possibile 
gustare alla mostra enologica veronese.

La 37a edizione della più importante fiera del 
vino italiana vede sempre la Toscana protagonista 
principale. Il merito va ai produttori che, malgrado 
la crisi economica, hanno reagito presentando vini 
sempre più eleganti e godibili. Forse è il giusto 
rapporto tra la qualità e il prezzo ad essere premiato, 
ed è una lezione significativa a livello di mercato, che 
insegna come non si possa esagerare nell’aumentare 
i prezzi in maniera indiscriminata. La fiera di Verona 
che si presenta più riflessiva e meno caotica: eliminate 
e presenze eccessive dei non addetti ai lavori, si 
registra sempre un buon numero di partecipanti. E’ 
cambiato anche l’atteggiamento dei produttori, molto 
più propensi nell’ascoltare il publico finale, per capire 
meglio il termometro dei consumi. Non è un caso 
che, in una fase di congiuntura meno favorevole, 
si tenda a cercare una migliore penetrazione nel 
mercato interno, che presenta rischi meno forti 
rispetto a quello internazionale. Da qui si spiega 
l’interesse del convegno organizzato per discutere 
sulle nuove forme di vendita, che vedono protagonista 
la grande distribuzione. «Un dialogo tra due mondi 
che deve trasformarsi in una progettualità comune» 
ha sintetizzato il direttore vendite di Antinori Italia, 
Enrico Chiavacci, intendendo così che per arrivare ad 
un grande pubblico si deve per forza dialogare con 
tutti i referenti esistenti sul mercato. La fiera è stata 
anche l’occasione per presentare le iniziative che si 
svolgeranno nei prossimi mesi in Toscana: l’assessore 
all’agricoltura della Regione Toscana, Tito Barbini, 
ha presentato la seconda edizione di ‘Toscana Slow’, 
manifestazione organizzata in collaborazione con 
Slow Food e Coop Italia, che metterà in mostra la 
migliore espressione delle produzioni locali attraverso 
un programma 
di degustazioni 
e visite, che si 
svolgeranno nei 
paesi e nei borghi 
più tipici del 
territorio toscano.

Strategia evolutiva dei 
fiori per attrarre uccelli

L’evoluzione dei colori di alcune specie 
di fiori è stata determinata dalle 
preferenze e dalla capacità visiva degli 
uccelli impollinatori. Secondo uno studio 
dell’Università Monash di Melbourne, si 
tratta di una strategia evolutiva dei fiori, 
che asseconderebbero cromaticamente i 
gusti dei volatili per assicurarsi il successo 
dell’impollinazione. I fiori impollinati 
principalmente dagli uccelli anziché dagli 
insetti, scrive lo scienziato della visione 
Adrian Dyer sulla rivista New Phytologist, 
tendono a sviluppare colori che siano in 
linea con le specifiche lunghezze d’onda 
incluse nello spettro visivo degli uccelli 
‘desiderati’. Lo studio ha raggiunto queste 
conclusioni dopo aver analizzato i colori di 
oltre 200 fiori correlati alla tipologia degli 
impollinatori, insetti o uccelli.
I risultati hanno dimostrato che i fiori 
impollinati esclusivamente dagli uccelli 
hanno modificato evolutivamente i colori 
sulla base delle lunghezze d’onda che 
meglio si adattano alla capacità visiva 
degli uccelli locali. In particolare, hanno 
sviluppato colori giocati sulle tonalità 
del rosso, finalizzati a non catturare 
l’attenzione degli insetti impollinatori ma 
ad attrarre esclusivamente gli uccelli.

“Mappa” cosmica di fondo
L’Agenzia Spaziale Europea (Esa) ha 
pubblicato la più completa “mappa” della 
radiazione fossile dell’Universo (radiazione 
cosmica di fondo, Cmb) ricavata dai dati 
raccolti dal telescopio spaziale europeo 
“Planck”.

This picture provided by the Dutch Tourism 
Office shows people picking Tulips at San 
Silvestro square, in downtown Rome, 23 
April 2013. More than 50,000 tulips were 
offered for free by Dutch Tourism at the 
Tulips fest on 23 April 2013.
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Primo Levi Secondo Larry Rivers
Al Museo Ebraico di Roma, a partire dal 9 maggio 
(e fino al 15 ottobre) verrà ospitata la mostra 
«Survivor. Primo Levi nei ritratti di Larry Rivers». 
Per la prima volta verranno esposte al pubblico 
le tre storiche tele commissionate da Gianni 
Agnelli in memoria dello scrittore (dal 2002 sono 
custodite nella Pinacoteca Agnelli di Torino). Nel 
1987, dopo la tragica scomparsa di Primo Levi, 
Gianni Agnelli, che aveva studiato nello stesso 
liceo torinese dell’autore, commissionò a Larry 
Rivers un suo ritratto per ricordarne la figura e 
al contempo lo sterminio. Rivers, che già negli 
anni precedenti aveva approfondito le tematiche 
della Shoah, realizzò tre tele di grandi dimensioni, 
teatralizzando i romanzi di Levi «Witness», 
«Survivor» e «Periodic Table», miscelando la 
sue diverse identità: ebreo, chimico, partigiano, 
deportato e intellettuale.

Un parco dedicato a Gandhi presso la casa 
natale di Orwell

I santi, tutti i santi, dovrebbero essere giudicati 
colpevoli fino a prova contraria. La battuta di 
George Orwell sull’amato-odiato campione della 
non-violenza si muta retrospettivamente in 
ironia perché proprio a Gandhi sarà dedicato un 
memoriale a Motihari, nella casa di dove Eric 
Arthur Blair - alias George Orwell - vide la luce il 
25 giugno del 1903.

Michael Bublé si esibisce nella metropolitana 
di New York

Per promuovere il suo ultimo album “To be 
Loved”, pubblicato negli Usa il 23 aprile, Michael 
Bublé ha dato vita il 25 aprile ad un piccolo live 
all’interno della metropolitana di New York. I 
passeggeri che si trovavano nella stazione West 
66 Street sono infatti stati sorpresi lungo il 
loro tragitto da una performance del cantante 
canadese.

Accordo tra TMNews e 
Fashion Illustrated
La creazione di un canale di 
informazione internazionale 

multimediale dedicato alla moda e 
al lifestyle Made in Italy: è questo 

l’oggetto di un accordo tra la nostra 
agenzia di stampa TMNews e il 

magazine Fashion Illustrated (http://
www.fashionillustrated.eu/). 

“Tale accordo - si legge in una nota congiunta - nel 
rispetto dei canoni di informazione tempestiva, 
autorevole e riconoscibile propri di TMNews, avrà 
come primaria missione la diffusione nel mondo 
di servizi in lingua che, dedicati alle aree più 
rilevanti dell’industria e dell’imprenditoria italiana, 
metteranno a disposizione dei media internazionali 
produzioni video legate a ritratti di marchi, di 
aziende o di specifici distretti industriali, temi 
questi di grande interesse per tutti gli operatori e i 
consumatori dei mercati oggetto di export Made in 
Italy. Va ricordato che il core business di TM News 
è oggi la diffusione multicanale e multimediale di 
notizie con l’apporto di una ricca produzione di 
video (365 giorni all’anno, 700 lanci quotidiani). 
TM News è controllata per il 60% da Sviluppo 
Programmi Editoriali S.p.A. e per il 40% da Telecom 
Italia Media. Nata nel 2001 da una partnership 
con la Associated Press (AP), ha progressivamente 
focalizzato lo spettro d’azione dell’informazione 
estera (tuttora coperta con collaboratori e accordi 
con l’agenzia mondiale Agence France-Presse e 
la russa Ria Novosti) a quella nazionale, che è 
diventata l’obiettivo prioritario.Nel giugno 2011 
TM News ha stretto un accordo con Cnn per 
la reciproca condivisione di video, testi e foto. 
“Fashion Illustrated - prosegue la nota - nasce nel 
2009 da una iniziativa di Claudio Lovato e Pietro 
Boroli.Nel 2012 viene acquisita da Diego Valisi 
attraverso Biblioteca delle Moda srl e dopo un 
totale restyling grafico e distributivo, il magazine 
arricchito di supplementi, di produzioni librarie e 
di accordi internazionali, in particolare sul mercato 
russo, diviene punto di riferimento dell’informazione 
trade di alto profilo sul mercato della moda e 
del design affiancando il bimestrale The Lifestyle 
Journal - Diary of Slow Living nelle neonate Edizioni 
La Mode Illustrée. La forte vocazione digital della 
testata, esplicitata oltre che da un portale internet, 
anche da un forte utilizzo di tutte le piattaforme 
social media e di un canale YouTube, completa il 
quadro che ha portato alla definizione dell’accordo 
tra le due società”.

Red Bull’s aerobatic aircrafts perform during the 
World Series of America’s Cup in the Gulf of Naples, 
Italy, 21 April 2013.
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Paltrow incoronata da “People” donna più bella 
del mondo

Gwyneth Paltrow è stata incoronata donna più 
bella del mondo da “People”, che le ha dedicato la 
copertina del numero speciale. “Quando ho avuto la 
notizia non riuscivo a crederci. E’ una cover iconica 
nella cultura americana. Le persone sono molto felici 
per te quando sanno che sarai in quel numero” spiega 
la 40enne attrice statunitense.

Montalbano supera se stesso: 10 milioni di 
telespettatori

Continua il successo per la serie nata nel 1999 
e ispirata ai romanzi di Andrea Camilleri con 
protagonista Salvo Montalbano, interpretato da Luca 
Zingaretti: “Il gioco degli specchi”, il secondo dei 
quattro nuovi episodi, andato in onda ieri sera in 
prima serata su Raiuno, ha infatti sfiorato i 10 milioni 
di telespettatori. La puntata risulta così la più vista di 
sempre de “Il Commissario Montalbano”.  

Asif Kapadia firma il docu-film su Amy 
Winehouse

Un grande talento e una vita piena di eccessi che 
l’hanno portata alla morte a soli 27 anni: questo 
racconterà il docu-film su Amy Winehouse firmato da 
Asif Kapadia. Il regista inglese premiato al Sundance 
Festival nel 2010 per “Senna” - il documentario sul 
pilota automobilistico brasiliano morto nel 1994 
in seguito ad un incidente nel Gran premio di San 
Marino - è infatti stato scelto dalla famiglia dopo aver 
vagliato diverse proposte.  

Madonna rischia salata multa per 
“lavoro clandestino”

Nuove beghe legali in Russia per Madonna, dove un 
deputato intende far recapitare alla pop star una 
salata multa come “lavoratrice illegale”, per aver 
tenuto un concerto la scorsa estate a Pietroburgo 
senza avere il diritto di lavorare “in termini 
commerciali”.

Sud-Corea, 45mila in delirio 
per Psy che canta nuovo brano 

‘Gentleman’
Psy ha cantato ‘Gentleman’ davanti a 45mila fan 
in delirio il suo nuovo singolo, il 13 aprile, durante 
un concerto-happening a Seoul. Il cantante 
sud-coreano sarà capace di ripetere il successo 
planetario di ‘Gangnam Style’ col suo nuovo brano? 
Una domanda che appassiona forse i sudcoreani 
più delle minacce di guerra che arrivano dal Nord. 
Il nuovo singolo del rapper, ‘Gentleman’, è in 
vendita su internet in 119 paesi. E’ grazie al web 
che Psy, prima sconosciuto fuori dal suo Paese 
natale, ha travolto il pianeta nel 2012 con un testo 
in sudcoreano, una melodia dai ritmi incalzanti, 
e con la sua danza del cavallo invisibile, imitata 
dai milioni di utenti, oltre che da celebrità e alti 
dirigenti politici. Pubblicato su YouTube nel luglio 
2012, ‘Gangnam Style’, diventato velocemente un 
tormentone che fa la parodia della vita dei ricchi del 
quartiere elegante di Seul, è diventata il video più 
guardato della storia del sito e la prima a superare il 
miliardo di viste lo scorso dicembre. Oltrepassa oggi 
un miliardo e mezzo di viste.
 
Mr Crocodile derubato $32 milioni 

da consulente fiscale
L’anziano attore australiano Paul Hogan, star della 
fortunata trilogia cinematografica di Mr Crocodile 
Dundee degli anni ‘80, era uscito indenne nel 
2012 da un’indagine penale del fisco australiano 
durata otto anni sulle sue operazioni fiscali. Ora ha 
denunciato il suo ex consulente fiscale di fiducia 
Philip Egglishaw di essere scomparso dopo avergli 
rubato 34 milioni di dollari Usa. A quanto riferisce 
il 15 aprile in prima pagina il Sydney Morning 
Herald, Hogan ha avviato azione legale in California 
dichiarando che Egglishaw si è reso latitante con 
i suoi milioni depositati presso la Corner Bank di 
Losanna, gestita dalla ditta svizzera Strachans, per 
cui lavorava il consulente fiscale. Contro di lui è 
stato emesso un mandato di arresto internazionale. 
Strachans è la compagnia che il 73/enne attore e il 
suo collaboratore John Cornell avevano incaricato 
di costituire una serie di trust offshore e accordi 
finanziari per le redditizie entrate della serie di 
Mr Crocodile Dundee. Nella causa intentata senza 
successo dal fisco australiano, le autorita’ esigevano 
dai due 150 milioni di dollari di imposte non pagate 
sin dagli anni ‘80, compresi interessi e penali per 
ritardo.

La fama accorcia la vita
- 
Il successo accorcia la vita: atleti e personaggi dello 
spettacolo dalla carriera brillante vivono meno della 
gente comune. È quanto rivela uno studio condotto 
sui necrologi del New York Times e pubblicato sulla 
rivista QJM: An International Journal of Medicine.
Gli autori, Richard Epstein e Catherine Epstein del 
centro oncologico Kinghorn Cancer Centre presso il 
St Vincent Hospital di Sydney hanno analizzato 1000 
necrologi pubblicati tra il 2009 e il 2011, osservando 
età, sesso, professione e causa di morte del defunto e 
costatando che personaggi dello spettacolo (cantanti, 
ballerini, attori) e sportivi muoiono prima delle  
persone comuni e per cause di morte come incidenti, 
infezioni (come l’Aids) e tumori.
È possibile, spiega Richard Epstein, che le persone di
successo si ‘’consumino’’ precocemente perché 
conducono una vita più intensa o perché più inclini ad 
atteggiamenti autolesionisti e con stili di vita insalubri. 
Viceversa, secondo la ricerca, può anche essere che 
le persone che amano correre rischi sono pure quelle 
con tratti di personalità che massimizzano le chance di 
avere successo nella vita.
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Se le mie figlie si tatueranno, lo 
faremo anche io e Michelle
Il presidente Usa Barack Obama 
ha una tattica pronta per impedire 
che le sue figlie si facciano un 
tatuaggio. A Malia e Sasha, ha 
raccontato Obama in un’interivsta 
alla Nbc, abbiamo detto che se 
un giorno decideranno di farsi un 
tatuaggio, allora anche “la mamma 
e io” ce ne faremo uno uguale 
nello stesso posto e lo mostreremo 
su YouTube come “un tatuaggio 
di famiglia”. Obama ha inoltre 
smentito una affermazione della 
moglie Michelle, che si era descritta 
in un’intervista come una madre 
single. Il presidente ha suggerito 
che si sia trattato di un lapsus, ma 
ha ammesso che nella sua vita 
politica ci sono stati momenti in cui 
Michelle si è sentita probabilmente 
come un genitore single.

Fox toglie dal sito puntata dei 
‘Griffin’ su maratona Boston
La Fox ha tolto dal suo sito 
internet un recente episodio di 
‘Family Guy’, la serie televisiva a 
cartoni animati conosciuta in Italia 
come ‘I Griffin’, in cui si parla 
della maratona di Boston e di un 
attentato.

Giornalista peggior impiego

Il mestiere del giornalista conquista 
il titolo di peggior impiego del 2013, 
prendendo il posto del taglialegna, 
fanalino di coda della classifica 
dello scorso anno. A rivelarlo è il 
sondaggio realizzato annualmente 
dal portale CareerCast, che ha 
classificato 200 mestieri basandosi 
su cinque criteri: numero di 
domande di assunzione, ambiente di 
lavoro, guadagni, stress e possibilità 
di essere assunti.  

n surreale

L’avversaro più pericoloso

“Durante l’elezione per il capo dello Stato, il presidente Berlusconi ha 
avuto la cortesia di chiamarmi al telefono per spiegarmi le ragioni per le 
quali non riteneva possibile la convergenza sul mio nome. ‘La maggior 
parte dei nostri elettori non capirebbe, perché la considerano uno dei nostri 
avversari più pericolosi’”. Lo racconta 
Massimo D’Alema in una intervista 
al Corriere della sera. “La ringrazio 
- spiega di aver risposto l’ex capo del 
Copasir - se volesse fare un’intervista 
per spiegare questo concetto anche a 
quale elettore di sinistra...”.

Multato per aver suonato “presto”
Ha iniziato a suonare Bach alle 15,55, cinque minuti prima dell’orario previsto. 
Il vigile urbano, zelantissimo e assai solerte, è spuntato da dietro la fontana 
con il taccuino, come un arbitro di quelli tosti, da derby. E zac, è scattato il 
cartellino rosso. Il pubblico ha rumoreggiato, preso le parti, chiesto la grazia. 
Ma non c’è stato nulla da fare. Una multa da 50 euro. «Tantissimo per me», 
spiega il musicista sanzionato. Succede a Roma, pieno centro storico, in piazza 
San Simeone. Qui Fabio Cavaggion, violoncellista diplomato al Conservatorio, 
si guadagna il poco che può suonando per strada. Ha una autorizzazione del 
Comune per due ore al giorno, dalle 16 alle 18. Non oltre, non di più. Eppure 
quando il maestro carezza le corde del suo ingombrante, bellissimo strumento 
si raduna per magia una folla di estimatori. Che lo ascolta in rigoroso silenzio. 
E applaude convinta. Uno 
spettacolo lunare e antico in una 
città rumorosa, caotica, spesso 
respingente come Roma. Un 
imprevisto gentile con le note 
che rimbalzano sulla facciata di 
palazzo Lanciani, si rincorrono 
tra angoli umidi e fontanelle. 
Poi, arriva il vigile e interrompe 
la musica, la poesia. 
«Già la quinta multa in poco 
tempo», spiega desolato 
Cavaggion, 40 anni e un 
diploma in violoncello che 
serve a così poco in questi tempi di crisi. «Sono appena tornato dal Portogallo, 
ho bussato alla porta di tante orchestre, ho provato anche a Santa Cecilia. Ma 
non c’è niente da fare. Ci sono in giro più debiti che soldi. E così racconta mi 
arrangio facendo il musicista di strada. All’inizio quasi mi vergognavo. Tanti 
anni di studio, di fatica, di impegno per trasformarsi in un busker, tanto lavoro 
e sacrificio buttati al vento. Poi, invece mi sono accorto che questa della strada 
è un’esperienza fantastica. Si conosce un sacco di gente appassionata, esperta, 
incuriosita».
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Popolazione tocca 23 milioni
La popolazione australiana ha 
raggiunto la soglia dei 23 milioni di 
abitanti continuando a essere – grazie 
in gran parte all’immigrazione – il 
paese con il piu’ alto tasso di crescita 
demografica nel mondo sviluppato: 
1,7%, pari a 1048 persone al giorno. 
Un tasso bel più alto di quello globale 
(1,1%) e superiore anche a paesi con 
natalità tradizionalmente alta, come 
l’India all’1,4%. L’immigrazione netta 
dall’estero ha contribuito per il 60% alla 
crescita di popolazione nel 2012, mentre 
la proporzione dovuta alle nascite e’ 
scesa dal 46 al 40%. Continua tuttavia 
a crescere anche il tasso di natalità, 
passato nell’ultimo decennio da 1,73 
a 1,88 nati per ogni donna. Lo scorso 
anno il numero di nascite e’ stato doppio 
di quello dei decessi: 303.600 contro 
149.100. Secondo le proiezioni nel 2028 
vi saranno più persone sopra i 60 anni 
che sotto i 20. La fonte principale degli 
arrivi permanenti rimane il Regno Unito 
(un arrivo su 5). Due terzi degli arrivi 
permanenti (63%) entrano con un visto 
di lavoro, il 30% per ricongiungimento 
familiare e il 7% con un visto 
umanitario. Il 27% della popolazione 
e’ di nati all’estero. Se l’immigrazione 
dall’Italia si e’ ridotta al minimo, sono 
invece numerosi i giovani italiani che 
visitano l’Australia con un visto di 
vacanza-lavoro, rinnovabile fino a due 
anni: secondo dati del Dipartimento 
Immigrazione nel 2012 sono stati circa 
15 mila.

Finisce ‘occupazione’ Greenpeace 
Sei attivisti di Greenpeace che il 24 
aprile avevano abbordato una nave 
carica di carbone in navigazione 
presso la Grande Barriera corallina e 
diretta verso la Corea del sud, hanno 
messo fine alla loro protesta quando 
è diventato evidente che il cargo non 
avrebbe cambiato rotta, e sono tornati 
a bordo della nave di Greenpeace 
Rainbow Warrior, che seguiva a poca 
distanza. I militanti di cinque paesi 
grandi esportatori o consumatori di 
carbone in Asia-Pacifico (Australia, 
India, Usa, Cina e Nuova Zelanda) 

protestavano contro le forniture di 
carbone dall’Australia e avevano preso 
di mira la VM Meister, battente bandiera 
panamense, perché era salpata da Abbot 
Point in Queensland, un porto che 
rientra nella zona protetta della Barriera, 
dove sono programmate diverse 
estensioni dei terminali. La portavoce di 
Greenpeace Georgina Woods, a bordo 
della Rainbow Warrior, ha detto che 
l’obiettivo era di fermare la nave, ma è 
diventato evidente che il comandante 
non aveva intenzione di cambiare rotta. 
“Abbiamo tuttavia raggiunto il nostro 
principale obiettivo, di denunciare le 
esportazioni di carbone che sono il 
più grande contributo dell’Australia 
al cambiamento climatico, mentre vi 
sono piani per raddoppiare i volumi di 
esportazione’’, ha aggiunto.

Nuoto: assunsero sedativo proibito
Gli staffettisti australiani della 4x100 
stile libero, ‘rei confessi’ dell’uso di un 
sedativo proibito durante un ritiro prima 
dei Giochi di Londra 2012, sono stati 
puniti con una sanzione pecuniaria e una
sospensione, di entità imprecisata. 
Lo ha reso noto la Federazione nuoto 
australiana. James Magnussen, Matt 
Targett, Eamon Sullivan, James 
Roberts, Cameron McEvoy e Tommaso 
D’Orsogna hanno ammesso, nel 
febbraio scorso, di aver assunto un 
farmaco a base di zolpidem - sostanza 
bandita dal Comitato olimpico 
australiano (Aoc) ma non dall’ Agenzia 
mondiale antidoping (Wada) - e di 
aver tenuto comportamenti ‘’stupidi 
e infantili’’ durante una riunione di 
‘socializzazione’ nel ritiro preolimpico 
di Manchester. Il farmaco sedativo-
ipnotico, dal quale l’ex campione 
olimpico Grant Hackett ha confessato 
di essere diventato dipendente, può dare 
effetti allucinogeni. 

Da Dna di un capello aspetto di 
persona sospetta

Gli investigatori della polizia potranno 
presto usare il Dna di un singolo capello 
da un luogo di reato per ricostruire 
l’aspetto, e anche l’ascendenza 
geografica di una persona sospetta. 

Secondo uno studio condotto dal 
ricercatore dell’Università di Canberra 
Dennis McNevin, in collaborazione 
con la Polizia federale australiana 
e l’Istituto di ricerca medica del 
Queensland, nuove tecniche in via di 
applicazione consentono di stabilire 
dal Dna di un pelo se la persona è 
calva, se ha una fossetta nel mento 
o numerosi nei sulla pelle. Esistono 
già dei test di Dna per determinare il 
colore dei capelli e degli occhi, ma 
la nuova ricerca mira a definire con 
precisione altre caratteristiche distintive, 
come i lobi delle orecchie, la calvizie 
e la discendenza biogeografica delle 
persone. Se tali tecniche fossero state 
disponibili al tempo degli attentati 
di Boston, un minuscolo campione 
potrebbe aver identificato i sospetti 
come ceceni.

Ditta finlandese per la costruzione in 
Cina del Titanic 2

Il magnate minerario australiano 
Clive Palmer ha firmato un accordo 
con la ditta finlandese Deltamarin per 
coordinare la costruzione in Cina del 
Titanic 2, una versione del 21/mo secolo 
del Titanic, il transatlantico affondato 
nel 1912 durante il viaggio inaugurale 
dopo una collisione con un iceberg, con 
oltre 1500 morti. Palmer ha costituito 
lo scorso anno una nuova linea di 
navigazione, Blue Star Line Ltd e ha 
firmato un accordo con la compagnia 
cinese di proprietà statale CSC Jinling 
Shipyard per costruire il transatlantico.

Siria: centinaia combattenti da 
Australia

Centinaia di australiani di origine 
mediorientale andati a combattere in 
Siria spinti dall’idealismo nella guerra 
civile contro il regime di Bashar al-
Assad, potranno essere profondamente 
radicalizzati da al-Qaida e dalle sue 
affiliate. Secondo il direttore dei servizi 
segreti australiani Asio, David Irvine, 
alcuni dei giovani nati in Australia 
o immigrati da bambini, sono andati 
a combattere in Siria rimanendo 
profondamente coinvolti nella causa 
estremista.
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Population has reached 23 million
The Australian population has reached 
a 23 million people threshold and the 
country continues to hold the ‘highest 
rate of population growth in the 
developed world: 1.7%, an increase of 
1048 people per day - thanks in large 
part to immigration. A higher rate than 
the global rate (1.1%) and even higher 
than those countries with traditionally 
high birth rates, such as India 1.4%. 
Net immigration contributed 60% to 
the growth of population in 2012, while 
the proportion due to births actually 
‘fell from 46 to 40%’. However, the 
birth rate continued to grow in the 
last decade increasing from 1.73 %’to 
1.88% births per women. Last year, 
the number of births ‘’was double that 
of deaths’’: 303,600 ‘against 149,100. 
According to projections in 2028 there 
will be more people over 60 than below 
20 years of age. The main source of 
permanent arrivals still remains from the 
UK (one arrival in five). Two-thirds of 
permanent arrivals (63%) come with a 
work visa, 30% for family reunification 
and 7% with a humanitarian visa. The 
foreign born is 27% of the population. 
Even though immigration from Italy 
has ‘reduced to a minimum’, many 
of the young Italians who are visiting 
Australia are on a working holiday visa, 
renewable up to two years, according to 
data from the Immigration Department 
in 2012 this figure was around 15 
thousand.

Greenpeace Ends ‘occupation’ 
On April 24 six Greenpeace activists 
who boarded a ship loaded with coal 
making its way through the Great 
Barrier Reef and bound for South Korea, 
ended their protest when it became clear 
to them that they would not change 
the course of the ship’s cargo and so 
returned on board the Greenpeace 
ship, Rainbow Warrior, which was 
following a short distance behind. 
The militants, who were all from five 
countries which are large exporters 
and consumers of coal in the Asia-
Pacific (Australia, India, USA, China 

and New Zealand) were protesting 
against coal supplies from Australia, 
targeted the VM Meister which was 
flying the Panamanian flag, particularly 
because it sailed from Abbot Point in 
Queensland, a port which falls in the 
protected area of the Great Barrier Reef, 
where there are plans to extend ship 
terminals. Greenpeace spokeswoman 
Georgina Woods, aboard the Rainbow 
Warrior, said the goal had been to 
stop the ship, but it became obvious 
that the commander was not going to 
change course. “However, we have 
achieved our main objective, which was 
to denounce coal exports which form 
the largest Australian contribution to 
climate change, particularly when there 
are plans to double the export volumes,’’ 
she added.

Swimming: prohibited sedatives 
taken

The Australian team members of the 
4 x 100 freestyle swimming relay, 
who ‘confessed’ to using a prohibited 
sedative during a retreat before the 
London 2012 Games, were penalised 
with a fine and an indefinite suspension. 
The Federation of Australian Swimming 
announced this. James Magnussen, Matt 
Targett, Eamon Sullivan, James Roberts, 
Cameron McEvoy and Tommaso 
D’Orsogna admitted, in February, to 
have taken a drug-based zolpidem - a 
substance banned by the Australian 
Olympic Committee (AOC), but not by  
‘World Anti-Doping Agency’ (WADA) 
– They also admitted to having behaved 
‘in a stupid and childish manner’ during 
a social gathering in the pre-Olympic 
rest period in Manchester.  Grant 
Hackett former Olympic champion has 
confessed to becoming addicted to this 
sedative-hypnotic drug, which can also 
have hallucinogenic effects.

From the DNA of a human hair one 
can determine the look of a suspect.

Police investigators will soon be able to 
use DNA from a single hair, obtained 
from a crime scene to reconstruct the 
appearance, and even the geographical 
ancestry of a suspect. According to 

a study conducted by researchers at 
the University of Canberra Dennis 
McNevin, in collaboration with the 
Australian Federal Police and the 
Queensland Institute of Medical 
Research, new techniques being 
employed in forsenics will make it 
possible to establish from the DNA of a 
hair if the person is bald if he/she has a 
dimple in the chin or in numerous parts 
of their skin. There are already DNA 
tests which enable a determination of 
hair and eye colour and new research 
aims at defining other distinguishing 
characteristics, such as the ear lobe 
shape, baldness and bio-geographical 
ancestry of people. If these techniques 
had been available at the time of 
the attacks in Boston, a tiny sample 
may have identified the suspects as 
Chechens.

Finnish firm in China to construct 
Titanic 2

The Australian mining magnate Clive 
Palmer has signed an agreement 
with the Finnish firm Deltamarin to 
coordinate the construction of the 
Titanic 2 in China, a version of a 
21st Century version of the Titanic, 
the ocean liner which sank during its 
maiden voyage in 1912 after colliding 
with an iceberg, causing over 1,500 
deaths.  Last year Palmer created a new 
sea navigation line company, Blue Star 
Line Ltd which signed an agreement 
with the state-owned Chinese company 
CSC Jinling Shipyard to build the liner.

Syria: Hundreds fighters from 
Australia

Hundreds of Australians of Middle 
Eastern origin who have gone to fight 
in the civil war against the regime of 
Bashar al-Assad in Syria driven by 
idealism, could be deeply ‘radicalized’ 
by al-Qaida and its affiliates. According 
to the director of the Australian Secret 
Service ASIO, David Irvine, some of 
the young Australian-born or those who 
were children as migrants, went to fight 
in Syria  are remaining deeply involved 
in the extremist cause.
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Fmi: Ora leader Ue attuino misure decisive per crescita
I leader politici europei “devono prendere misure decisive e azioni prolungate 
per rafforzare le prospettive di crescita del continente e prevenire i rischi di 
stagnazione”. Lo ha detto il numero due del Fondo monetario internazionale, 
David Lipton, intervenendo a Londra. Lipton ha elogiato “gli importanti passi 
compiuti dall’eurozona” ma ha sollecitato a proseguire sulla strada delle riforme 
per “mettere la crisi nello specchietto retrovisore e ritornare alla crescita e 
all’occupazione”.

La crisi morde, ma non per Ferrari
Per la casa di Maranello il 2012 è stato un anno da record, con il miglior risultato 
dei suoi 66 anni di storia con7 .318 vetture consegnate (+4,5% rispetto al 2011), 
fatturato di 2,43 miliardi di euro (+8%), e un Ros (Return on Sales) che si 
conferma con il 14,4% ai livelli delle migliori aziende del settore del lusso. Lo 
scorso anno Ferrari ha registrato un record di vendite in Usa superando le 2.000 
consegne, con un aumento del 14,6%. La Grande Cina (Repubblica Popolare 
Cinese, Hong Kong e Taiwan) si conferma il secondo mercato con il record di 
784 vetture (+4%). In Europa molto bene in Gran Bretagna (+20,4%, con 673 
vetture), Svizzera (+17,4%, 357), e Germania (+8,2%, 750) ma in italia un calo 
del 60%,

«Dica no al muro d’Israele»

I cristiani palestinesi che verrebbero tagliati fuori dalla costruzione del muro di 
Israele nella Cisgiordania occupata, separandoli da Gerusalemme che si trova a soli 
cinque chilometri di distanza vogliono che Papa Francesco si pronunci contro il 
muro. «L’occupazione militare che ha già iniziato a costruire il Muro per annettere 
la terra palestinese, sta separando Betlemme e altre regioni da Gerusalemme e dai 
nostri luoghi sacri», si legge nella lettera aperta indirizzata al Pontefice e firmata 
dalla comunità cristiana di Beit Jala (Betlemme). «Le chiediamo rispettosamente 
di approfittare di questo incontro per far passare un messaggio forte per il popolo 
della Palestina e in particolare per la terra di Cremisan a Beit Jala», scrivono ancora 
i cristiani palestinesi che verrebbero tagliati fuori dalla costruzione del muro, 
separandoli da Gerusalemme che si trova a soli cinque chilometri di distanza.
La Corte Internazionale di Giustizia ha stabilito nel 2004 che gran parte del Muro 
costruito da Israele nella Cisgiordania palestinese è illegittimo. Israele non ha tenuto 
sino ad oggi in alcun conto il parere espresso nove anni fa dai giudici internazionali. 
Un tribunale israeliano il mese scorso si è pronunciato a favore della costruzione del 
Muro attraverso i 170 ettari della valle di Cremisan, dove molti dei cristiani di Beit 
Jala lavorano come agricoltori.

Caso Neruda: chi è il «Doctor Price»?

In Cile, la polizia cerca il misterioso «Dottor Price», il medico che ha assistito il 
poeta Pablo Neruda nelle sue ultime ore di vita e che potrebbe averlo avvelenato 
nella clinica Santa Maria di Santiago, il 24 settembre del 1973. L’11, il dittatore 
Augusto Pinochet ha preso il potere con un colpo di stato contro il presidente 
socialista Salvador Allende. Neruda, premio Nobel per la letteratura e militante del 
Partito comunista, è una voce pericolosa per il regime. I militari occupano la casa 
di Isla Negra dove il poeta, malato di cancro, vive con la moglie e l’autista. Prima 
di partire in esilio in Messico, Neruda viene ricoverato alla Santa Maria. Da lì 
telefona alla moglie: qualcuno gli ha fatto un’iniezione alla pancia mentre dormiva. 
Gli viene la febbre, serve un farmaco particolare. L’autista va a cercarlo, ma viene 
fermato per diverse ore. Neruda muore. Il registro medico scompare. Quarant’anni 
dopo, la denuncia dell’autista consente di riesumare i resti, ora esaminati in Cile e 
negli Usa. E i magistrati vogliono scoprire la vera identità del «Doctor Price».
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Svizzera/ Apre a scambi dati 
bancari, ma solo con intesa 
globale

 Apertura di facciata della 
Svizzera sul segreto bancario. 
Il ministero delle Finanze 
elvetico, tramite un portavoce, si 
è detto disponibile allo scambio 
automatico di informazioni, 
ma unicamente a condizione 
che diventi un vero standard 
internazionale coinvolgendo 
“tutte le grandi piazze finanziarie 
americane, europee e asiatiche”. 
In pratica ci vorrebbe “una 
soluzione globale” e “ci sono 
ancora molti paesi che devono 
fare dei passi importanti, che 
devono spazzare davanti ai loro 
portoni”, ha detto per parte sua 
il ministro degli Interni Alain 
Berset.

Cina acquista Corum suo primo 
marchio orologi di lusso

La storica casa svizzera di orologi 
Corum, marchio dell’orologeria 
di lusso, è stata acquistata dal 
gruppo cinese China Haidian. 
Stando a quanto annunciato dal 
gruppo elvetico, China Haidian ha 
acquisito il 100% di Corum per 86 
milioni di franchi svizzeri (71,6 
milioni di euro).

Fmi/ C’è il 50% di probabilità 
di recessione nell’Area Euro

Per l’Area Euro, “la probabilità 
di una [ricaduta in] recessione 
rimane intorno al 50%”. E’ 
quanto si legge nel capitolo uno 
del World Economic Outlook, 
il rapporto sull’economia 
globale del Fondo monetario 
internazionale. La recessione 
si verifica quando l’economia 
subisce una contrazione per due 
trimestri consecutivi.



Lula firmerà rubrica mensile sul 
New York Times
L’ex presidente del Brasile, Luiz Inacio 
Lula da Silva, dal prossimo giugno 
firmerà una rubrica mensile sul New 
York Times. Lo ha annunciato Jose 
Crispiniano, portavoce dell’Instituto 
Lula, affermando che Lula ha firmato 
il contratto a New York con Michael 
Greenspon, general manager della 
divisione servizi news del quotidiano 
newyorkese. La rubrica di Lula tratterà 
di politica internazionale, economia 
e “lotta contro la fame e la miseria”. 
Gli articoli dell’ex presidente verranno 
inviati agli abbonati dei notiziari del 
New York Times in lingua inglese, 
spagnola e portoghese.

Spagna/ Ok Ue a ‘maxi sconto’ 
risanamento conti
La Commissione europea ha 
formalizzato lo sconto a favore 
della Spagna sul risanamento dei 
conti pubblici, con uno slittamento 
di ben due anni, al 2016, sui tempi 
per abbassare il deficit di bilancio al 
3 per cento del Pil. “Il rinvio della 
correzione del deficit eccessivo al 2016 
- afferma Bruxelles con un comunicato 
- è conforme con quello che, tenuto 
conto del contesto economico 
difficile, l’analisi tecnica dei servizi 
della Commissione stima essere una 
traiettoria equilibrata ma sempre 
ambiziosa”.

Auto, mercato Europa: A marzo calo 
del 10,3%
Nuovo crollo del mercato auto europeo 
a marzo con -10,3%. Lo rende noto 
l’Acea, che evidenzia come nel primo 
trimestre il calo sia stato del 9.7%. Si 
tratta del diciottesimo calo consecutivo. 
L’unico mercato a crescere tra i big 
è quello inglese che segna un +5,9% 
mentre calano Spagna, Italia, Francia e 
Germania (-17,2%). Tra i grandi gruppi 
Volkswagen si conferma la prima con 
un calo però con un calo del 9,3% 
ma una quota in crescita al 23.7%. 
Seguono Psa, Renault, Gm, Ford e poi 
Fiat con una quota in lieve crescita 
al 6% (era il 5,4% nel 2012). Nessun 
brand cresce tranne Kia, Jaguar-Land 
Rover e Honda.

Nucleare, da chi viene la 
minaccia?
Il vero pericolo non sono la Corea o l’Iran ma le 
17.000 testate, di cui un terzo schierate e operative, che 
appartengono ai paesi che le detengono «legalmente»

Da anni viene denunciato come la maggiore minaccia alla sicurezza mondiale 
il programma nucleare dell’Iran, che almeno per ora la bomba non ce l’ha. Ora 
l’armageddon dipenderebbe da un paese che può avere al massimo alcune testate 
e dei missili di dubbia affidabilità. Dunque, se non ci fossero questi «terroristi» 
dell’Iran e del Nord Corea sarebbe tutto regolare?
Ristabiliamo per lo meno il senso delle proporzioni e le vere responsabilità. 
Vi sono nel mondo più di 17.000 testate intatte: anche se «solo» un terzo circa 
sono schierate e operative. Il decantato trattato Nuovo-Start del 2010 tra Usa 
e Russia non prevede riduzioni significative entro il 2017, e l’aumento delle 
tensioni internazionali non fa molto sperare in ulteriori accordi. Al contrario, 
tutte le 11 potenze nucleari stanno investendo impegno e somme considerevoli 
nell’ammodernamento degli armamenti nucleari: non è certo un segno di volontà 
di disarmo, ed indica invece la crescente propensione ad utilizzarli effettivamente 
(l’Unione Sovietica aveva adottato il no-first-use, ma dopo il suo crollo Mosca 
non ha rinnovato questo impegno). Gli arsenali nucleari sono troppo pieni, una 
riduzione fisiologica è una misura di efficienza e riduzione dei costi.
Questa è la vera minaccia che grava sull’umanità. Una minaccia che un parere della 
Corte Internazionale del 1996 dichiarò in contrasto con il diritto internazionale: e 
poiché la «minaccia» è connaturata a queste armi, non ci vuole molta perspicacia 
per concludere che la loro esistenza e detenzione sono illegali. Ecco dunque chi 
attenta alla legalità e alla sicurezza. Appena un mese fa le 5 potenze nucleari che 
siedono nel Consiglio di Sicurezza (Usa, Russia, Cina, Francia e Gran Bretagna) 
hanno boicottato con arroganza l’incontro promosso a Oslo per la messa al bando 
delle armi nucleari, a cui hanno partecipato i rappresentanti di ben 132 paesi e della 
società civile. Ai paesi che possiedono i maggiori arsenali nucleari questi servono 
per mantenere una minaccia ultimativa. I paesi che si sentono minacciati cercano 
di dotarsene per bilanciare questa minaccia: la Corea del Nord lo fece tra il 2003 
e il 2006, quando Bush ruppe gli accordi di cooperazione stipulati da Clinton. 
L’Iran, che evidentemente aspira al riconoscimento di potenza regionale, è sotto 
il ricatto destabilizzante dell’arsenale nucleare di Israele, mantenuto tra l’altro 
sotto un’ambiguità, al di fuori dei trattati, che ne aumenta il carattere illegale. 
Non sono ovviamente «giustificazioni», non possiamo accettare che la Corea e 
l’Iran possiedano la bomba: ma non possiamo disconoscere le loro ragioni, e le 
responsabilità che vi stanno dietro. Finché le armi nucleari esisteranno, il rischio 
estremo graverà sull’umanità.
Detto questo, la Corea del Nord sarebbe suicida se effettuasse un attacco nucleare, 
perché verrebbe cancellata dalla carta geografica prima che i suoi missili 
arrivassero sull’obiettivo (ammesso che ci arrivino). Anche se ... Già, perché 
c’è un «se»: che vale non solo per la Corea, ma grava costantemente su tutto il 
sistema di armamenti nucleari da quando esistono. Basta un nulla, infatti, segnalare 
un «allarme per errore» e scatenare una risposta nucleare massiccia, e quindi il 
finimondo. Una circostanza che si è verificata molte volte nell’Era Nucleare, e 
che è stata sventata solo per fortuna, o per la saggezza di qualcuno. Questo è il 
nucleare!

il manifesto 12.04.2013
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Serve svolta contro evasione fiscale

Il Primo Ministro britannico David 
Cameron ha rivolto un invito al 
Presidente del Consiglio Europeo, 
Herman Van Rompuy, a cogliere 
l’occasione del Consiglio Europeo di 
maggio, che avrà luogo poco prima del 
vertice G8, per dare l’impulso politico 
necessario ad un drastico intervento 
contro l’evasione e l’elusione fiscale 
sistematica.

Austerità e riflessioni sui diritti 
umani

I Paesi della zona euro e il Fondo 
monetario internazionale, finanziatori 
del pacchetto di salvataggio della 
Grecia, dovrebbero includere nei loro 
programmi di austerità per Atene anche 
riflessioni sui diritti umani: un ambito 
in cui la Grecia sta rimanendo indietro. 
Lo ha dichiarato l’esperto indipendente 
delle Nazioni unite Cephas Lumina, che 
ha criticato le richieste “eccessivamente 
rigide” del piano di salvataggio del 
Paese. Secondo Lumina l’aumento della 
disoccupazione e il taglio dei benefici 
ha lasciato un numero sempre crescente 
di cittadini greci senza assicurazione 
sanitaria e il 10% della popolazione 
a vivere in “estrema povertà”. I circa 
470mila immigrati che vivono senza 
permessi di soggiorno adeguati, 
ha aggiunto Lumina, sono tra i più 
vulnerabili del Paese, e sono esposti a 
sfruttamento lavorativo e altri abusi.

Guantanamo, salgono a 100 su 166 i 
prigionieri in sciopero della fame

Sono saliti a 100 su 166 i prigionieri 
in sciopero della fame nella base 
americana di Guantanamo, a Cuba. 
Lo riferisce un portavoce dell’esercito 
degli Stati Uniti, il tenente colonnello 
Samuel House. Il portavoce spiega che 
a 19 dei detenuti vengono somministrati 
liquidi nutrienti tramite un tubo 
dal naso per evitare perdite di peso 
pericolose. Cinque di loro, aggiunge, 
sono sotto osservazione in ospedale 
ma non sono in pericolo di vita. Gli 
avvocati dei detenuti sostengono che 
l’esercito fornisca stime dei prigionieri 
in sciopero più basse di quanto siano 

realmente. I prigionieri hanno avviato 
lo sciopero della fame a febbraio per 
protestare contro le condizioni di 
detenzione e contro una carcerazione a 
tempo indefinito.

Restrizioni accesso a cittadini Ue

Il governo della Svizzera ha annunciato 
che, a partire da maggio, introdurrà 
per un anno delle restrizioni 
all’immigrazione di persone provenienti 
dai Paesi dell’Unione europea. Le 
autorità svizzere applicano già una 
“clausola di salvaguardia” con l’Ue, 
imponendo quote di permessi di 
residenza a lungo termine per le 
persone di otto Paesi Ue dell’est. Oggi 
l’esecutivo ha fatto sapere che intende 
estendere quella clausola agli altri Paesi 
europei.

Aggressioni razziste +20% nel 2012

Gli attacchi razzisti in Grecia sono 
aumentati nel 2012 sia per quantità 
che per gravità. È quanto emerge dai 
dati diffusi da ‘The Racist Violence 
Recording Network’, una rete che 
comprende una ventina di ong e anche 
l’Unhcr. Stando allo studio del network, 
nel 2012 sono stati documentati 154 
casi di violenza razzista, in aumento del 
20% rispetto all’anno precedente

L’H7N9 è uno dei virus più mortali

L’H7N9 è uno dei virus dell’influenza 
aviaria “più mortale”. Lo ha 
detto un membro di una squadra 
dell’Organizzazione mondiale della 
sanità (Oms) inviata in Cina per 
effettuare delle indagini sull’infezione 
che per la prima volta è stata trasmessa 
all’uomo alcune settimane fa. Ad oggi 
108 persone sono state contagiate 
dall’H7N9, di cui 22 sono morte, 
soprattuto anziani. “E’ certamente 
uno dei virus più mortali che abbiamo 
conosciuto fino ad oggi”, ha dichiarato 
Keiji Fukuda.

In aumento numero vittime civili

Il numero delle vittime civili del 
conflitto in Afghanistan è aumentato di 
circa il 30 per cento nel corso dei primi 
tre mesi dell’anno, rispetto allo stesso 

periodo dell’anno precedente. Lo hanno 
riportato le Nazioni Unite.

Ghana ritira 120 milioni di 
preservativi cinesi “bucati”

Il Ghana ha cominciato a ritirare 
120 milioni di preservativi difettosi, 
fabbricati in Cina e destinati a 
organizzazioni di beneficenza. I 
“condom” sono bucati e rischiano 
di strapparsi, come indicato da un 
responsabile del governo ghanese.  

Prosegue recessione eurozona

Eurolandia resta impelagata nella 
recessione economica: ad aprile una 
indagine sull’attività delle imprese ha 
segnalato una dinamica di contrazione 
invariata. E ora anche in Germania le 
aziende tornano a subire cali, secondo il 
Purchasing managers index, o indice dei 
responsabili degli approvvigionamenti, 
pubblicato dalla società di ricerche 
Markit Economics.  

Turismo/ Italia e Francia, al 2° posto

L’Italia e la Spagna sono al secondo 
posto, a pari merito, fra i paesi meta 
delle vacanze dei turisti europei, 
secondo quanto emerge dai dati per 
il 2011 diffusi da Eurostat, l’Ufficio 
statistico dell’Ue. Al primo posto resta 
saldamente la Spagna, destinazione 
nel 2011 del 13% dei viaggi dei turisti 
residenti nell’Ue che si sono recati 
all’estero. Italia e Francia sono al 9% 
entrambe.

Aumenta la tratta degli esseri umani

Si aggrava il problema della “schiavitù 
moderna” in Europa, tanto che 
Bruxelles ha ammonito i 27 Stati 
membri ad adottare in tempi rapidi le 
nuove norme contro il traffico di esseri 
umani, minacciando sanzioni. Sono 
state oltre 23.600 le presunte vittime 
della tratta in Europa identificate tra 
il 2008 e il 2010, di cui il 68% donne 
e il 15% bambini, con un incremento 
del 18% registrato dalla Commissione 
europea.
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Action needed against tax evasion

British Prime Minister David Cameron 
has extended an invitation to the 
President of the European Council, 
Herman Van Rompay, to seize the 
occasion of the European Council in 
May that is to take place just before 
the G8 summit, to give the necessary 
political impetus for drastic action 
against systematic tax evasion and 
avoidance.

Austerity and human rights

The euro zone countries and the 
International Monetary Fund that are 
financing the rescue package for Greece 
should in their austerity programs also 
be considering human rights, an area 
in which Greece is falling behind.  
So says an independent expert of 
the United Nations, Cephas Lumina, 
who has criticized as “too rigid” the 
demands in the economic bailout plan 
for the country.  According to Lumina 
rising unemployment and the cutting 
of welfare benefits has left an ever 
growing number of Greek citizens 
without health insurance and 10% of 
the population reduced to living in 
“extreme poverty.”  The approximately 
470 thousand immigrants living without 
valid residency permits, says Lumina, 
are among the most vulnerable in 
the country, being exposed to labour 
exploitation and other abuses.

Prisoners on hunger strike

The number of prisoners on hunger 
strike at the U.S. base in Cuba has risen 
to 100 out of 166 inmates, as reported 
by a spokesman for the U.S. Army, Lt. 
Col. Samuel House.  The spokesman 
said that 19 of the detainees are being 
given liquid nutrients by tube through 
the nose to avoid dangerous weight 
loss.  Five of them, he adds, are under 
observation in hospital but it is non 
life-threatening.  The detainees’ lawyers 
claim that the army is reporting the 
numbers of hunger strikers to be lower 
than they actually are.  Prisoners began 
their strike in February to protest 
about detention conditions and against 
imprisonment for an indefinite term.

Restrictions on access for EU citizens

The government of Switzerland has 
announced that, starting in May, it 
will introduce for a one year period 
restrictions on immigration for people 
from countries of the European Union.  
The Swiss authorities already have in 
place a “safeguard clause” with the EU, 
imposing quotas on long-term residence 
permits for people from eight eastern 
EU countries.  Today the government 
had indicated its intention to extend that 
provision to other countries of the EU.

Racist attacks up +20% in 2012

Racially motivated attacks in Greece 
have risen in 2012 both in quantity 
and severity.  This is evident from 
the data published by the ‘Racist 
Violence Recording Network,’ a group 
that includes a dozen NGOs and also 
UNHCR.  According to this network’s 
study, in 2012 there were 154 cases of 
racial violence, an increase of 20% over 
the previous year.

H7N9 one of the most deadly viruses

The H7N9 avian influenza virus is 
among the “most deadly,” according 
to a member of the World Health 
Organisation team sent to China to 
investigate the infection that was 
transmitted to humans for the first time 
a few weeks ago.  To date 108 people 
have been infected with H7N9, of which 
22 have died, mainly the elderly.  “It’s 
certainly one of the deadliest viruses 
we’ve known up to now,” said Keiji 
Fukuda.

Increasing number of civilian 
casualties

The number of civilian victims of the 
conflict in Afghanistan has increased by 
about 30% during the first three months 
of the year compared to the same period 
last year, according to a United Nations 
report.

Ghana recalls 120 million 
“punctured” Chinese condoms

Ghana has begun to withdraw from 
sale 120 million defective condoms, 
manufactured in China and destined for 

charitable organizations.  The condoms 
are perforated and are at risk of tearing, 
as indicated by a Ghanaian government 
official.

Eurozone recession continues

Euroland remains bogged down 
in economic recession: in April a 
survey on the activities of companies 
reported a dynamic of contraction that 
has remained unchanged.  Now also 
German companies are suffering a 
decline, according to the Purchasing 
Managers Index, a measure obtained 
from companies’ purchasing officers, 
published by the research firm Markit 
Economics.

Tourism:  Italy and France share 2nd 
place

Italy and France are in equal second 
place among tourist destinations for 
Europeans, according to data for 
2011 isued by Eurostat, the bureau of 
statistics of the EU.  The top spot is 
firmly held by Spain, destination in 2011 
of 13% of tourists living in the EU who 
travelled abroad.  Italy and France were 
tied with a figure of 9% each.

Increasing trafficking in human 
beings

The problem of “modern-day slavery” 
in Europe is worsening, to the extent 
that Brussels has warned the 27 
member nations to rapidly adopt its new 
legislation against human trafficking 
or face the threat of sanctions.  There 
were more than 23,600 alleged victims 
of trafficking identified in Europe 
between 2008 and 2010, of which 68% 
were women and 15% children, an 18% 
increase recorded by the European 
Commission.
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Evento raro in 
uno zoo: è nato 
un elefante di 
Sumatra

Un cucciolo 
di elefante di 
Sumatra ha visto 
la luce in uno zoo 
indonesiano grazie 
ad un programma 
volto a sostenere 
la popolazione 
di una specie 
oggi gravemente 
minacciata.

Nuova Caledonia proibisce pesca squali

Il territorio francese di Nuova Caledonia, nel Pacifico, ha deciso di vietare 
la pesca degli squali, che vengono decimati per soddisfare la crescente 
domanda di zuppa di pinne di squalo in Cina. Una pratica crudele: tagliate 
via le pinne gli squali vengono rigettati in mare a morire lentamente, 
impossibilitati a nuotare. Il governo locale ha annunciato la messa al 
bando, della pesca, cattura o commercializzazione di ogni specie di squali 
nell’intera sua zona economica esclusiva di 1.245.000 kmq, un’area grande 
più di quattro volte l’Italia.
Secondo dati della Fao, gli uomini uccidono circa 100 milioni di squali 
ogni anno, in massima parte per le pinne, la cui zuppa è tradizionalmente 
un lusso dell’élite in Cina, ma è sempre più richiesta con il diffondersi della 
ricchezza nel Paese. Decine di specie sono a rischio e nell’ultimo secolo la 
loro popolazione totale è stata ridotta del 90%.
Il governo della Nuova Caledonia ha anche proibito il cosiddetto ‘shark-
feeding’, una popolare attività turistica ad alta adrenalina, che consiste nel 
dar da mangiare agli squali per poterli osservare da vicino. Il territorio, si 
unisce così ad altri Paesi della regione che hanno creato santuari per gli 
squali: la Polinesia francese, Palau, le Isole Marshall e le Isole Cook.

Imprenditori ed ecologisti alleati per i cicloturisti
Turisti come ‘ambasciatori’ in Europa e nel mondo delle bellezze di Napoli. Con questo obiettivo, nasce 
l’iniziativa promossa dai Verdi ecologisti, con la partecipazione della ditta Schiano produttrice di biciclette e della 
Concerto, ‘Noi amiamo Napoli’. L’idea è di far girare ai turisti la città in bicicletta sfruttando così la pista ciclabile 
e le zone che sono off-limits alle auto. «I turisti – ha spiegato il commissario regionale dei Verdi ecologisti 
Francesco Borrelli – spesso apprezzano più di noi napoletani le bellezze della nostra città e, dunque, sono i 
migliori ambasciatori di Napoli all’estero». L’iniziativa ha preso il via il week end del 13 aprile con un gruppo 
di 84 olandesi che hanno visitato’ in bicicletta la città partendo da piazza Trieste e Trento fino al lungomare e 
Mergellina. A loro, in dono un caffé offerto dal Gambrinus, il più celebre ed elegante bar/ristorante del centro 
di Napoli. «In ogni occasione – ha spiegato Borrelli – un imprenditore napoletano offrirà gratuitamente un 
dono ai turisti che sia un caffe, una pizza, una sfogliatella o altro con cui rendere ulteriormente piacevole il loro 
soggiorno».
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Mappa genoma koala, li difenderà da estinzione

Il koala, l’’orsetto marsupiale’ simbolo dell’Australia, potrà ricevere migliori 
trattamenti contro malattie ancora misteriose che ne minacciano l’estinzione, 
grazie a un progetto che ne sta mappando il genoma.
La squadra di ricerca del Museo Australiano e dell’Università di Tecnologia del 
Queensland dopo sei mesi di lavoro ha già individuato 12 mila dei 20 mila geni 
del suo Dna.
‘’Finora molto poco si sapeva del sistema immunitario dei koala e abbiamo 
già svelato molti dei suoi segreti, che ci consentiranno di diagnosticare e 
trattare le due maggiori malattie che lo minacciano e quindi sviluppare dei 
vaccini’’, ha detto alla radio Abc il microbiologo Peter Timms dell’Università di 
Tecnologia del Queensland. La più grave minaccia è la clamidia, che si trasmette 
sessualmente, causa infecondità e cecità e li porta alla morte. Un altro rischio è 
un retrovirus che si integra nel Dna dell’animale causando tumori.
I dati raccolti aiuteranno i ricercatori a capire perché nell’est del continente 
la popolazione dei koala è devastata dalla diffusione della clamidia negli stati 
del Queensland e del Nuovo Galles del sud mentre più a sud, nel Victoria, gli 
animali non ne sono praticamente toccati. ‘’Grazie alla sequenza del genoma 
potremo misurare la risposta immunitaria ai vaccini correnti e adattarli’’, ha 
detto Timms. La ricerca ha inoltre rivelato che la maggioranza delle sequenze 
genetiche del koala mostrano similarità con altri marsupiali come il diavolo 
della Tasmania, a sua volta minacciato di estinzione da un letale tumore facciale 
altamente contagioso, che si trasmette tramite i morsi fa maschi rivali.

Fusione ghiacci in Antartide in estate 
aumentata 10 volte
In Antartide, dal ventesimo secolo in poi, lo scioglimento dei ghiacci, 
in estate, è diventato 10 volte più intenso rispetto ai secoli passati: è 
quanto mostra la ricostruzione del clima antartico negli ultimi 1000 
anni pubblicata sulla rivista Nature Geoscience.

Per gli esperti il lavoro potrà aiutare a mettere a punto modelli climatici più precisi 
sui cambianti che riguardano l’Antartide. La ricostruzione è frutto di due studi, uno 
coordinato dal programma British Antarctic Survey e dall’università australiana 
di Canberra l’altro guidato dall’università americana di Washington, a Seattle. 
La fusione del ghiaccio estivo influisce sulla stabilità di piattaforme di ghiaccio 
dell’Antartide e per la prima volta si mostra che la Penisola Antartica, la lingua 
settentrionale del continente ghiacciato, è particolarmente sensibile all’aumento 
della temperatura.
“Anche piccoli cambiamenti di temperatura - sottolinea uno degli autori, Nerilie 
Abram del programma British Antarctic Survey, e dell’università australiana di 
Canberra - possono far aumentare notevolmente la fusione dei ghiacci nelle zone 
dove le temperature estive sono vicine a 0 gradi, come ad esempio nella Penisola 
Antartica, e questo ha importanti implicazioni per l’instabilità del ghiaccio e di 
conseguenza del livello degli oceani in un clima più caldo”. 
Per ricostruire i periodi in cui il continente ghiacciato ha sperimentato periodo di 
fusione dei ghiacci, i ricercatori hanno condotto perforazioni nell’isola di James 
Ross, vicino alla punta settentrionale della Penisola Antartica. Le perforazioni sono 
state condotte fino a 364 metri di profondità e gli strati delle carote di ghiaccio 
estratte mostrano quali sono stati i periodi in cui il ghiaccio antartico si è fuso e 
righiacciato.
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Bambini relegati in casa, 
respirare è un rischio

Le mascherine antismog 
fanno ormai parte a pieno 
titolo dell’abbigliamento 
urbano nelle città cinesi, 
Pechino in primis. 
L’inquinamento dell’aria, 
quasi quotidianamente sopra 
la soglia media consentita, 
raggiunge livelli talvolta 40 
volte superiori al limite di 
sicurezza.  

Periodo 1971-2000 il più 
caldo degli ultimi 14 secoli

Negli ultimi 1.400 anni la 
Terra non ha mai conosciuto 
un innalzamento delle 
temperature medie così 
evidente come quello 
registrato negli ultimi tre 
decenni del XX secolo. E’ 
la conclusione cui giunge 
un approfondito studio 
sull’evoluzine del clima 
del pianeta negli ultimi 
due millenni, realizzato da 
una rete internazionale di 
climatologi e pubblicato 
sulla rivista Nature 
Geoscience.
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Boldrini alla mensa del povero

La presidente della Camera alla mensa di padre Guido ad Ancona: «La qualità delle 
persone non si misura dal reddito ma dai valori 
che custodiscono».       

«Penso che quella della povertà sia una emergenza nazioanale. 
Anche questa regione è sempre stata una regione prospera. Oggi 
siamo in crisi, tante famiglie non ce la fanno più. E allora chi ha 
cariche istituzionali non deve dimenticarsi di un momento come 
la Pasqua per stare vicino a chi ha più bisogno». Lo ha detto la 
presidente della Camera, Laura Boldrini, che a Pasqua ha pranzato 
alla mensa del povero di Ancona, parlando ai microfoni di Rai 
News.
«La mia presenza al pranzo di Pasqua alla mensa di padre Guido 
non è un evento straordinario: è nel solco del mio vissuto», ha 
puntualizzato la Boldrini su Twitter, sottolineando di aver scelto 
la «Casa della Carità perché in un tempo in cui l’individualismo ha il sopravvento, questi luoghi ricreano senso di 
solidarietà». «La qualità delle persone - ha sottolineato la numero uno di Montecitorio - non si misura dal reddito ma dai 
valori che custodiscono». «In questo momento di crisi - ha sottolineato - che crea nuovi poveri, compito delle cariche 
istituzionali è stare vicino alle persone bisognose.
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Alzheimer: Verso test 
sangue che prevede 
insorgenza anni prima

Scienziati australiani hanno 
trovato un modo per sviluppare 
un test del sangue che permetta 
di prevedere l’insorgenza 
dell’Alzheimer anni prima che 
compaiano i sintomi, e quindi 
di intervenire tempestivamente 
per rallentarne il progresso. I 
ricercatori guidati dall’esperta 
di bioinformatica Samantha 
Burnham, dell’ente nazionale di 
ricerca Csiro, hanno identificato 
dei marker biologici che segnalano 
che la malattia comincia a 
svilupparsi nel cervello.
   Nel progetto descritto sulla 
rivista Molecular Psychiatry, i 
ricercatori hanno usato complessi 
modelli matematici per analizzare 
i dati di 273 persone e hanno 
concluso che i cambiamenti 
nel sangue e nella tomografia 
cerebrale coincidevano con 
un’accuratezza dell’80%. Uno 
dei primi cambiamenti associati 
con l’insorgenza della malattia 
è l’accumulo progressivo della 
proteina tossica amiloide beta, 
che si deposita in placche nel 
cervello. Un accumulo che diventa 
anormale circa 17 anni prima che 
emergano i sintomi di demenza.
   ‘’Una diagnosi tempestiva è di 
importanza critica per conseguire 
una reale differenza nella battaglia 
contro l’Alzheimer, per dare alle 
persone a rischio una possibilità 
molto maggiore di ricevere 
trattamento, in modo da ritardare 
di anni la sua insorgenza, o anche 
di modificarne il decorso’, scrive 
Burnham. ‘’Un’analisi del sangue 
sarebbe una prima fase ideale 
per aiutare a identificare molte 
più persone a rischio, prima che 
una diagnosi sia confermata da 
test cognitivi e dalla tomografia 
cerebrale’’.

Il 44% delle pensioni sotto i 
mille euro al mese

Quasi un pensionato su due (il 44,1%) riceve un 
assegno sotto i 1.000 euro al mese. È quanto rileva 
l’Istat. Nel dettaglio, il 13,3% dei pensionati riceve 
meno di 500 euro al mese; il 30,8% tra i 500 e i 
1.000 euro, il 23,1% tra i 1.000 e i 1.500 euro e il 
restante 32,8% percepisce un importo superiore ai 
1.500 euro. 

«La condizione dei pensionati purtroppo è destinata a peggiorare ulteriormente 
perché su di loro pesano il fortissimo prelievo fiscale e l’iniquo blocco della 
rivalutazione annuale delle pensioni introdotto con la riforma Fornero», dichiara il 
segretario generale dello Spi-Cgil Carla Cantone. «I pensionati continuano a pagare 
un prezzo altissimo nei confronti della crisi e sono stati tra i principali destinatari, 
insieme ai lavoratori e ai giovani, delle politiche di solo rigore adottate da chi ha 
governato negli ultimi cinque anni». «Bisogna tutelare le pensioni di chi ha lavorato 
duramente per quaranta anni, versando regolarmente i contributi, per questo è 
assolutamente impensabile che si continui a bloccare la rivalutazione annuale». 

Nel 2011 i pensionati hanno raggiunto quota 16,7 milioni, circa 38 mila in meno 
rispetto al 2010; in media ognuno percepisce (tenuto conto che, in alcuni casi, 
uno stesso pensionato può contare anche su più di una pensione) 15.957 euro 
all’anno, 486 euro in più del 2010. È la fotografia scattata dall’Istat sui trattamenti 
pensionistici. Inoltre, il 67,4% dei pensionati ha una sola pensione, il 24,8% ne 
percepisce due e il 6,5% tre; il restante 1,4% è titolare di quattro o più pensioni. 

Le pensioni di vecchiaia assorbono il 71,6% della spesa pensionistica totale, quelle 
ai superstiti il 14,7%, quelle di invalidità il 4,2%; le pensioni assistenziali pesano 
per il 7,9% e le indennitarie per l’1,7%. Il 47,9% delle pensioni è erogato al Nord, il 
20,5% nelle regioni del Centro e il restante 31,6% nel Mezzogiorno. 

Il 13,3% dei pensionati riceve meno di 500 euro al mese; il 30,8% tra i 500 e i 
1.000 euro, il 23,1% tra i 1.000 e i 1.500 euro e il restante 32,8% percepisce un 
importo superiore ai 1.500 euro. Le donne rappresentano il 52,9% dei pensionati 
e percepiscono assegni di importo medio pari a 13.228 euro (contro i 19.022 euro 
degli uomini); oltre la metà delle donne (53,4%) riceve meno di mille euro al mese, 
a fronte di circa un terzo (33,6%) degli uomini. Il 27,8% dei pensionati ha meno di 
65 anni, il 49,2% ha un’età compresa tra 65 e 79 anni, il 23% ne ha più di 80. 

Nel 2011 in Italia c’erano 71 pensionati ogni 100 occupati, rileva ancora l’Istat 
sottolineando che nel Mezzogiorno il rapporto è di 82 pensionati ogni 100 occupati 
mentre nelle regioni settentrionali il rapporto è di 66 a 100. A livello nazionale, 
tra il 2001 e il 2006 il rapporto di dipendenza è diminuito, passando da 74 a 70 
pensionati ogni 100 occupati, si è mantenuto costante nei successivi due anni ed è 
salito a 71 nell’ultimo triennio.
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n                                                                                     pena di morte

Amnesty International ha presentato il 
report del 2012 su pena capitale e esecuzioni 
nel mondo. Il boia al lavoro soprattutto in 
quattro stati: Arizona, Oklahoma Texas e 
Mississippi. Sul tema Obama non prende 
posizione

Dai dati dell’ultimo bollettino sulla pena di morte di Amnesty 
International «gli Stati Uniti d’America sono stati l’unico 
paese del continente a eseguire condanne a morte: 43, come 
nel 2011». 
Come al solito la Cina risulta essere l’incontrastato detentore 
mondiale delle esecuzioni capitali, pur se statisticamente, in 
rapporto alla popolazione, il «democratizzato» Iraq è andato 
ben oltre, uccidendo 129 persone, cioè addirittura quasi il 
doppio rispetto alle 68 giustiziate l’anno precedente nello 
stesso paese.
Ma tornando agli Stati uniti, il 2011 e il 2012 sono stati due 
anni in cui si è ucciso soltanto con la tecnica dell’iniezione 
letale, mentre nel 2010 si era utilizzato, nello Utah, il plotone 
d’esecuzione e in un altro caso, in Virginia, la sedia elettrica. 
Ancora riguardo alla vecchia «Old Sparky», oltre 
all’esecuzione del 2010 si ricorda soprattutto quella passata 
sotto silenzio all’inizio di quest’anno, sempre in Virginia. 
Il 16 gennaio 2013, il pluriomicida Robert Gleason, che 
aveva rifiutato ogni tipo di assistenza legale, è stato infatti 
«accontentato» nella sua macabra richiesta di sostituire 
dal menù di morte l’iniezione letale con la più cruenta 
sedia elettrica. Naturalmente nessuno può dire quale tra le 
cinque tecniche di soppressione usate negli Stati uniti sia 
effettivamente più dolorosa per il condannato, ma di certo la 
sedia elettrica ha, sia sui testimoni chiamati ad assistere e sia 
nell’immaginario popolare, degli «effetti speciali» ben più 
marcati di quelli rappresentati dall’iniezione velenosa. Le 
direzioni carcerarie che prevedono ancora metodi di uccisione 
come la sedia elettrica generalmente tendono a scoraggiare 
i condannati a ricorrervi, non certo per questioni etiche o 
umanitarie, ma semplicemente perché un prigioniero che 
prende fuoco tra le urla non è un buon viatico per promuovere 
e giustificare l’istituzione capitale. 
Non ci è dato sapere però quali siano le posizioni del 
presidente Obama, che riguardo all’argomento ha sempre 
assunto posizioni di cautela, se non addirittura pilatesche, 
a differenza dei suoi predecessori sia democratici che 
repubblicani. 
Il democratico Clinton, ad esempio, quand’era Governatore 
dell’Arkansas, interruppe la sua campagna presidenziale per 
autorizzare l’esecuzione del ritardato mentale Ricky Ray 

Rector, la cui uccisione tramite iniezione letale risultò una 
lunga agonia di 50 minuti. 
Inoltre Clinton sottoscrisse un pacchetto di leggi repressive 
(Antiterrorism and Effective Death Penalty Act) che 
permisero di condannare a morte più facilmente, elevando i 
reati per cui era prevista la pena capitale da 2 a circa 60. Il suo 
successore, George Bush jr, uno dei più accaniti sostenitori 
dell’omicidio di Stato, trovandosi la tavola già apparecchiata 
ha potuto concentrarsi su altre questioni. 
Sotto il mandato presidenziale di Bush ricordiamo solo gli 
ultimi due casi, abbondantemente trattati da questo giornale: 
quello di Stanley Cox Williams, ex leader della famosa gang 
dei crips, ravvedutosi in prigione e in seguito candidato 
addirittura al premio Nobel per la pace, e quello del disabile 
e infartuato 76enne cherokee, Clarence Ray Allen, entrambi 
uccisi con iniezione letale nel braccio della morte di San 
Quentin, in California. 
In ogni caso, i dati attuali confermano un lento, graduale 
miglioramento negli Usa, sia riguardo alle condanne che 
alle esecuzioni capitali, concentrate soprattutto, per il 77%, 
in quattro stati: Texas, Oklahoma, Mississippi e Arizona. 
Sembrerebbe dunque che la propensione per la forca degli 
Statunitensi, scesa attualmente al 60%, stia progressivamente 
recedendo, pure se brucia ancora il referendum californiano 
del 6 novembre scorso, che ha respinto la richiesta di 
abolizione con il 52% di favorevoli alla pena di morte, a 
fronte del ben più corposo 71% di favorevoli che si ebbe in un 
referendum del 1978. 
Anche il più sprovveduto storico o sociologo sa però bene 
che questa tendenza al ribasso potrebbe subire nuove 
impennate forcaiole. «Impennate» attualmente ammorbidite 
più da questioni economiche che da autentici ravvedimenti 
morali (un caso di pena di morte costa ai contribuenti più 
dell’ergastolo senza sconti di pena) e un’eventuale nuova 
campagna di propaganda dove «sbattere il mostro in 
prima pagina» sarebbe probabilmente più che sufficiente a 
disilludere gli abolizionisti più ottimisti, riportando le lancette 
dei diritti umani indietro nel tempo.

il manifesto 11.04.2013

Negli Stati Uniti 
quarantatre esecuzioni 
nel 2012
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In piazza per fermare la chiusura delle librerie
Circa un centinaio di scrittori 
veneziani manifestano in piazzetta 
San Marco, il 12 aprile 2013, 
contro la chiusura delle librerie in 
centro storico, causata dalla crisi 
e dall’aumento vertiginoso degli 
affitti dei locali commerciali. Gli 
scrittori chiedono alle istituzioni 
di intervenire anche per un diverso 
uso della città lagunare.

Parlando di 
parole
Francesco 
Berrettini

DISSOLVERE
La parola che oggi esaminiamo è il 
verbo dissòlvere, diventato attuale 
nella odierna situazione italiana, 
dopo le vicende legate all’elezione 
del Presidente della Repubblica e 
non solo.
 Deriva dal latino dis- (prefisso 
verbale e nominale con valore 
separativo, o dispersivo o negativo 
e peggiorativo, di cui abbiamo già 
parlato) +solvere (sciogliere).
I suoi significati principali sono: 
sciogliere, stemperare; disfare, 
disgregare, disunire, mandare in 
sfacelo; corrompere, distruggere, 
guastare; dissipare, disperdere, far 
svanire, sperperare, consumare. 
Così si può dissolvere un legame 
(matrimoniale), il sale o lo zucchero 
nell’acqua o si può dissolvere 
la famiglia o l’esercito, o si può 
dissolvere la nebbia o il patrimonio 
paterno.
Ha due participi passati, dissolto 
e dissoluto, usati con significati 
diversi.
Dissolto significa sciolto, disfatto 
dissipato (si è dissolta la nebbia); 
dissoluto assume un senso figurato 
di sciolto da ogni freno, da ogni 
legge morale; sfrenato, vizioso, 
sregolato, scostumato, licenzioso.
Così si può dire che il 
comportamento del Cavaliere, con 
i suoi bunga-bunga e le festicciole 
di Arcore, sia un comportamento 
dissoluto. E si può dire che il PD 
(Partito Democratico), dopo le 
giravolte, le incertezze, i cambi 
di rotta  ed i franchi tiratori 
nell’elezione del Presidente della 
Repubblica, sia un partito ormai 
quasi dissolto.

Ad agosto apre i battenti la prima scuola Lego
Aprirà ad agosto in Danimarca la prima scuola Lego del mondo, uno spazio dove 
i bambini tra i tre e i sette anni avranno “cose su cui arrampicarsi, strisciare, 
scivolare e dondolare” e dove si favorirà un “apprendimento basato sui quesiti”, 
partendo dall’idea che i bambini siano più motivati quando sono loro a porre le 
domande.

Metà ragazzi stranieri mollano, rischi sociali
“Se un ragazzo straniero su due lascia la scuola prima dell’adempimento 
scolastico, nella migliore delle ipotesi stiamo creando una forza lavoro non 
educata e quindi inadatta, nella peggiore è una molla di rivolta sociale che in 
altri Paesi conosciamo molto bene”. Ad affermarlo il presidente dell’Istat, Enrico 
Giovannini, davanti alle commissioni speciali di Camera e Senato in audizione 
sul Def.

Genitori superprotettivi legati a 
depressione adolescenza
Insegnare ai ‘genitori-elicottero’ superprotettivi e alle ‘madri tigre’ troppo severe 
e assillanti, a controllare le proprie emozioni, può essere la chiave per prevenire 
malattie mentali nei figli. Secondo uno studio del Centro per la salute emotiva 
dell’Università Macquarie di Sydney, un trattamento tempestivo dei genitori di 
bambini molto timidi aiuta a prevenire l’insorgenza di depressione e ansia in 
adolescenza.
Il maggiore rischio che una forte timidezza si sviluppi in ansia e depressione più 
tardi nella vita, sembra venire dall’eccesso di protezione e di coinvolgimento 
dei genitori, e anche della severità e delle critiche dirette ai bambini, scrive il 
responsabile della ricerca, lo psicologo infantile Ron Rapee, sul sito dell’Australian 
Science Media Centre. Lo studio ha seguito più di 100 bambini molto timidi, 
insegnando ai genitori di metà di loro a incoraggiarli e ad affrontare i loro problemi 
emotivi. ‘’Insegniamo ai genitori diverse strategie per cercare di costruire un senso 
di fiducia nei figlioletti’’, aggiunge.
Le bambine, che avevano circa tre anni quando lo studio è iniziato, avevano una 
probabilità del 15% minore di sviluppare un disturbo di ansia in adolescenza, 
se i genitori erano stati sottoposti al trattamento. Quasi nessuna ha contratto 
depressione, contro circa il 16% delle bambine non trattate. Il trattamento invece 
non ha mostrato alcun effetto nei maschietti, riferisce Rapee.
Secondo lo studioso, inoltre, le bambine e le donne a cui non vengono date le 
stesse opportunità dei maschi, come dimostrare padronanza e prendere rischi, 
cose normali nella cura dei ragazzi, sono più a rischio di sviluppo psicologico 
vulnerabile e di malattie mentali.
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Congelare ovuli da giovani 
migliora probabilità
Le donne giovani senza figli 
che fanno congelare i propri 
ovociti attorno ai 30 anni 
hanno una probabilita’ oltre 
sei volte maggiore di poterli 
usare con successo piu’ tardi 
nella vita. Secondo un’analisi 
di dati internazionali condotta 
dal docente di ostetrica William 
Ledger dell’Università del 
Nuovo Galles del sud, grazie ai 
nuovi metodi di congelamento 
rapido in azoto liquido, una 
donna che ricorre ora alla 
crioconservazione poco dopo i 
30 anni ha un probabilità del 
50% di partorire piu’ tardi. 
Sopra i 38 anni, la probabilità si 
riduce al 7%.
Parlando al Congresso annuale 
della Perinatal Society of 
Australia, Ledger ha detto che 
le donne attorno ai 30 anni che 
non programmano di avere 
figli fino a più tardi nella vita, 
dovrebbero ricorrere ora alla 
crioconservazione. I progressi 
scientifici in materia offrono 
speranze alle donne che per 
problemi di salute hanno 
bisogno di trattamenti che ne 
compromettono la fecondità, ha 
aggiunto.

Speranza per aggressivo 
cancro seno
Scienziati australiani hanno 
sviluppato una terapia efficace 
della forma più aggressiva di 
cancro al seno, detto ‘triplo 
negativo’, che rappresenta circa 
il 20% dei casi di cancro al seno 
e di solito colpisce le donne 
più giovani. Ha una prognosi 
più difficile e non risponde a 
trattamenti convenzionali. Nel 
progetto descritto sul Journal of 
Nuclear Medicine, ricercatori del 
Queensland Institute of Medical 
Research hanno sperimentato 
con pieno successo su topi 
di laboratorio una terapia 
combinata di radiazioni e 
di chemioterapia, studiata 
per sradicare i tumori in fasi 
avanzate. Il cancro al seno 
triplo negativo non esprime 
ricettori di estrogeno (ER), 
né ricettori di progesterone 
(PR), né ricettori del fattore 
di crescita epidermica umana 
di tipo 2 (Her2/neu). Viene 
diagnosticato di solito già in fasi 
avanzate. dato il rapido modello 

di crescita e il fatto che colpisce 
le donne più giovani. E’ inoltre 
di dimensioni maggiori degli 
altri tipi di cancro. I trattamenti 
convenzionali sono di efficacia 
limitata perché non vi sono 
specifici obiettivi terapeutici a 
cui mirare, come i ricettori di 
estrogeno. A causa
di questo rimane alto il rischio 
di metastasi e di recidiva. I 
ricercatori guidati da Fares Al-
Eieh hanno testato
l’efficacia della terapia 
combinata in tre esperimenti 
separati, con varie dosi di 
chemioterapia e radioterapia, 
su 40 topi, 15 dei quali erano 
già nello stadio 4, cioè con 
metastasi in altri organi. I 
trattamenti hanno distrutto 
il cancro originale e le cellule 
staminali che causano la 
recidiva e la ricrescita, scrive il 
ricercatore. Saranno necessari 
altri test prima di avviare 
sperimentazioni umane, 
ma i risultati sostiene, sono 
promettenti.

Legame genetico con 
tendenza a svenimenti
La tendenza a svenire in 
situazioni come la vista 
del sangue o per la paura, 
può essere ereditaria, il 
che spiegherebbe perché si 
riproduce fra membri della 
stessa famiglia. Ricercatori 
dell’Università di Melbourne, 
in Australia, hanno scoperto 
una regione specifica nel 
cromosoma 15 legata alla 
‘sincope vasovagale’ o da 
riflesso inappropriato, un 
abbassamento della frequenza 
cardiaca seguito da perdita di 
conoscenza.
Lo studio pubblicato sulla 
rivista Neurology, ‘’rafforza le 
evidenze che lo svenimento è 
comunemente genetico’’, scrive 
il neurologo Samuel Berkovic, 
che ha intervistato 44 famiglie 
con precedenti di svenimento, 
sei delle quali con un numero 
significativo di familiari con 
tendenza a svenire. A far 
scattare la sincope, che si 
verifica per un’inappropriata 
stimolazione dei riflessi del 
nervo vago, sono situazioni 
prevedibili, come la vista di una 
ferita, una procedura medica, 
dolore o pensieri paurosi, 
oppure il dover restare in piedi 

a lungo.
Una persona può avere una 
predisposizione a reagire 
profondamente a un trauma, 
come la vista del sangue, con 
una reazione detta ‘lottare 
o fuggire’ accompagnata da 
tachicardia, a cui segue una 
controreazione di ipotensione, 
che abbassa la frequenza 
cardiaca fino a causare perdita 
di conoscenza. La componente 
genetica, spiega Berkovic, 
interviene solo nella fase di 
svenimento.

Fumo: messaggini su 
cellulare raddoppiano 
capacità di smettere
Il ricorso a messaggi di testo 
o video sul telefono cellulare, 
per aiutare a smettere di 
fumare, ha dimostrato un 
tasso di successo quasi doppio, 
secondo un nuovo studio 
neozelandese, rispetto a chi 
tentava di smettere senza una 
simile assistenza. I ricercatori 
dell’Università di Auckland 
hanno osservato che il 9% di 
chi cercava di smettere riusciva 
a rinunciare alle sigarette 
per almeno sei mesi, se 
incoraggiato con i messaggini, 
contro il 5% di chi tentava da 
solo.

Allarme: Cancro futuro 
“flagello” in paesi 
latinoamericani

Il cancro rischia di 
travolgere i paesi 
latinoamericani: è l’allarme 
lanciato da alcuni esperti 
nel rapporto specifico 
“Lancet Oncology”, da 
poco presentato in una 
conferenza a San Paolo, 
in Brasile. Secondo i 
ricercatori, il numero di 
tumori nella regione è 
molto più basso di quello 
registrato negli Stati 
Uniti o in Europa, ma la 
proporzione di chi muore 
è molto più elevata. Nel 
2030, avverte lo studio, 
verranno diagnosticati 1,7 
milioni di casi di tumore 
in America Latina e nei 
Caraibi, con oltre un 
milione di morti.
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Nuovo Paese è una rivista che appartiene alla comunità, ed è indirizzata 
principalmente ad un pubblico australiano di cultura e lingua italiana. Le 
origini storiche di questa rivista sono incentrate sui problemi creati dall’impatto 
dell’emigrazione sugli individui e sulla società.

L’emigrazione a livello globale non è mai stata estesa come lo è oggi che interessa 
tutte le aree povere del pianeta da dove si spostano masse di persone verso le zone 
ricche, in cerca di lavoro e di sopravvivenza. Questo movimento, a volte legale, 
ma spesso illegale, si verifi ca tra le nazioni e dentro le nazioni, e sta rendendo il 
mondo veramente multiculturale come non lo è mai stato. In questo contesto, la 
soppravvivenza delle identità linguistiche e culturali sarà di importanza pari alla 
sopravvivenza delle specie animali o vegetali.

Nuovo Paese si prefigge lo scopo di fornire notizie e punti di vista in alternativa a 
quelli che offre il monopolio dei media. Il contenuto editoriale della rivista sarà quindi 
infl uenzato dal nostro impegno verso una maggiore uguaglianza socio-economica 
e rispetto degli individui e delle loro culture in una sostenibile economia che rispetti 
anche l’ambiente.

Nuovo Paese is a community based magazine aimed at mainly the Italian language 
and cultural community in Australia.

At the heart of its origin is a concern with the impact of migration on societies and 
individuals. Globally migration has never been greater than today as people in poor 
areas chase work and survival in richer areas. This movement, sometimes legal but 
mostly illegal, happens within nations and between nations. It is making the world 
truly multicultural in a way that has never been the case. The survival of lingusitic 
and cultural identities within this global economy may be as important as the 
survival of animal and plant species.

Nuovo Paese aims to provide news and views, alternative to those promoted by 
monopoly-media. The magazine’s editorial content will therefore be guided by its 
commitment to greater socio-economic equality, respect for individuals and cultures 
and an environmentally sustainable economy.

Nuovo Paese is published by the 
Federazione Italiana Lavoratori 
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